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In quarta p» | ^ i . . ;>( j . , . ,; io 
Fai pi» iumnlnil proud da «nTulnl 

SI vond» «ll'Baî ol», »Ìl«;rtrtolariaUBar-
doMO 0 tt»»K\l prìnoipl̂ .talHMML 

Un nùmwò «ff>lrat« CtptMiiii) IO. : 

ClìverWawett Htfàtings 
Wdlesley-Gfìs^ì 

Qiieaii 'tjliàeti-À' aomi' spop II soggetto 
di-un* reiJeDdàsimo opusóoro del oomm, 
L̂ncVò' Ptórto'llhl, pubblicista infaticabile 
e bè'd'noto per altre pregevoli pubbli-
os'ìidoi politlbb^ e tociallstlciis. , 

L'isjiitelone e lo scopo'dell'opuscolo 
sebo ' evia^riti : dimostrare a spiegare 
coti'é HOhilni illustri, benemeriti par 
servizi eraineiltf r̂ àì allâ  patriii,,turj)Bo 
spesso beré^gliò'diguerró'e persecuzioni 
par'tigladb, Vf dibaostrazione è fatta î oa 
6|l)faipi tolti, dalle Stòrie delle'oODquiato, 
dègIMn'glesI' nelle Indie,, eŝ eupii nei 
quAli trova' rincontro, clie' l'autore ndii 
si tt'atti^de' i'd lllostfare, il caso odierno 
acdèilnató od n'ómè 'di Crispi, . 

Idtòirno alla sjiie^fztoae del fenomeno, 
ohe" si' ripète" in tutti i tempi., lo sorit-
tor,̂ ' si affatica Con' la guiìla delia scienza 
antrógpldg'loii; e propènde adami^ettere 
ohd tale' fenHmfenó possa,, in ;pàrta ' alj-
meno, attribuirsi'ftl'lS flèlinqueniia'inge­
nita,-éBdtro là qtìa|e'sono'praticamòpte 
difficili'irlnJèdii, sebb'e'no del mu'tiimentp 
dei' tempi-'qualoHè''J)r'ogre3aivo migliora-' 
mentò^sl-'noti; 

Roberto Olive e Warreo Hustings'fu-
rono'i fondaWi dell'imperò indo-br|-
ta'niriddfsallW pèV'propNa virtù" da' u-
mìli'edndiiibnì"'a,fatìa di eroi,, di*sa-, 
gacìv.uomiui politici, e grandenieùté be-
•"«.Wilft ite%ì.Pfti'ws- jAcQaoto»»iloro 
ooqupa ,uo, pqsto distinto 'WeUeeléy.i 
Tatti a ,tre,' calunniati, perseguitati, in 
vita:,,Olive .̂jHus'tiaga non resistejttero": 
il primo si tòlse l̂ i. vita trafiggendosi/ 
il p^tto con, quella stessa > sp'ada con la 
quale aveva .guidajo i woi alla vittoria j 
r altro nipiJ di „c.ordog|ioj ma- la fama 
d'entrambi riabilitata passò gloriosa alla 

''fta^Mtò^l WMi'àì 'd, 
denigrazione e della calunnia. Nessun. 
nuo,M'bltr8gglb;iin^i-!a^'òd>'i'nWfìq -i-' 
eglii diceiya f-r -. toWaaf àiavVva-,'' •«. d'iteh'ia-
rava che avrebbe continuato nel- suo uf­
fizio. . , , I 

Up parti'iì'òliiì''e curioso. Fra i pjù.ac-
caùltì aèbbsWórt', di Wellealey era il 
sarto'''Usdi'a4o ' Pàuli,_ membro radicale 
della*'0a85èr'it"d6i Comuni,̂ ,il quale, dj-, 
spétàtò delfi'stia impotenza a nuocere 
al noUle 'm'arijlré'se/ si uccise'.' , 

L'eséùiplò (ji Wedesley l'autore prò-
fesìsceiaddìtai'e alle masse. Nella'Sere.-iza 
dei luoi 'nobili 'propositi, all'ingiunzione 
de'- stfoì-pé'rfldi' avvfersarìf di lasciare il 
pótdf-̂ , "welieslèy r'ispòndé,và : « No : me­
glio-di voi ho creduto (fi serijire il mio 
paese, né cederò il pótàW, ohe ora è tp 
mie matti; 'Sd'òlié 'non creda che i' iiité-
resàe 'pubblicò non abbia ulteriormente 
bisogno de' miei servìgi. * 

Iti quéste sd^ett'ose parole', io questo 
fettóo-'pVóposilo — osséi't'a il Floraa-
tinì '— v'ha''tUtta la stoffa; tutta la fi­
bra'def'iioUo"di' St'atò'e'de'l patriota*! 
— tale esemplo, non "pijò essere ohe àa' 
faro di luéb al" pòpolo di', qualunque 
paese'— e pàrmC òhe,' ual"nostro, il 
Wellesléy Sbbi'a trovato un degno e me­
raviglióso *imitatorB. , 

Questa-'è la ŝ U allusióne a Crispi, 
ohe còn'tenga'l'inteVessinte opuscolo. 

Il BFOfli^iiit'Mrfeste'li B o i " 
I te! X X s e t t e m b r e . 

Ecco il programma .ufficiale jdei fe­
steggiamenti pel.20 settembre:. 

ló.i settembre, — Inaugurazione della 
gara ginnastica aaziooale.is 

n , settembre — Inaugurazione del­
l'esposizione nazionale di Balte arti,' 

18 settambre — Inaugurazione della' 
gara di tiro a segno nazionale e della 
colonna agmwamorativa eretta, in onore' 
dei,,fts,lìel.l! Cairoli » "Villa Glori. Chili-
sura, della' gara ginnastica, 

19 settembre — Alla mattina,, riu­
nione, 4«' wppresentanti delle ammini-' 
stragi?n,i. ojnnnnali.i e provinciali in Cam­
pidoglio. tJSql pomeriggio.premiazione in 
Oampidpglio idegli. alunnt della scuole 
comunali; banchetto in Campidoglio in 
onoce, dei. sindaci, ricevi mento nei nau­
sei a^pitpìlni. 

ZO settembre — Allei ore .10 inau­
gurazione del monumento a Oaiibaldi. 

Nelle ore pomeridiane, scoprimento 
della colonna coramoraorativa a Porta 
Pisv--

Alla sera illuminazione di Porta Pia 
0 adiacenze del giardino del Quirinale, 
eoo. 

31 settembre — La Associazioni si 

recheranno ni Pantheon ed al Campi­
doglio a deporre corone. 

22 settembre — Inaugurazione del 
monumento C-ivour e del ponte Um-
barto, illuminaziona del LuogoteveVé é 
di ponti, festa notturna sul fiume, illu­
minazione dal centro della città. 

23 settembre — rivista del Re al 
veterani e decorati al valor militare alla 
presenza delle rappresentanze dei Corpi 
che presero parte alla campagna del 
1870 colie bandiere dei rispettivi reg­
gimenti. Accensione d'una girandola. 

26 settembre — inaugurazione del 
: monumento a Minghatti. 

3 qttobre -n Premiazione diverse. II-
lumingzipne dei monumedti della città 

I Saranno inoltre illuminati i Musei 
.Capitolini in altre sera da destinarsi in 
onor^ dei membri dei vari Congressi. 

! Nei gioriii 16 e dal 35 settembre al 
II ottobî e non sono indioittd spaoiali di-
ispfjsizioni prevedendosi che durante tale 
• periodo possano aver luogo feste ad i 
inizi.aliva di Comitati locali, delle Asso-
iciazion'i, Istituti,; ecc. e l'ioaugurazidne 
|di altri,monumenti. Per le inaugura 
ziopj, dei vari .Congressi lo rispettive 
presidenze determineranno i giorni op­
portuni sia prima del .15 settembre, sia 
dflpp. Da,l 14 settembre al 2 ottobre 
stagione d'opera al Teatro Argentina. 

— I l • 

Itiàolenze òléWcali 
Sotto il titolo gesuitico « looidenti 

dolorosi » \'Ossevvatore Romano, gior-, 
inàrò' ufficiale delln Segreteria Vaticana, 
'pubblica: 

« Dalla Na^zione di Firenze rilaviamo, 
« a proposito della caduta daun phae-
0 ton'del Duca d'Aosta, ohe i quattro 
« cavalli atta^ocali al phaeton eraijo 

|« staiti da poco regalati al Principe dallo 
i« zio Ve 'Um'berto. 

« Siccome un altro cavallo reale ca­
ie gìònd giorni sono, proprio,,^! ,re Clm-, 
« bertoi' il noto incidente oad,uta nella 
« rivista dellê  'ruppe ad„^quils(, eisic-
« comò nel recente viaggio, dalla Squa-
« drà''all'e fèste'd'i Kiel, comandante il 
« duca d.i Genova, s'incagliò la ,nav6 
[« Sardegna,' vogliamo sperare che vi-
j« sta questa sequela d'incidenti nella 
[«famiglia dei Reali di.Savoia, qualche 
j« àltt;fi sinistro non succeda ai-Principe 
i« di Napoli ed al Conte di Torino che 
j« viaggiano'l'uno per la Grecia e l'al-
« tro pei campi militari tedeschi ». 
1 Lai Riforma fa seguire a questo soon-
slo brado' di prosa dierlcala il seguente 
'commento; 
1 «I îorA'ali scritti dagli indegni servi 
jli Dio che vanno sotto il nome di cle­
ricali, atÌ9pèrano abitualmente e ,quafi 
Jiitti'un linguaggio fulto d'ingiurine 
pi menzogne. 
j Ma avevano dim'ostrato sin qui un 
^acro timore del Codice penale e for̂ e 
di qualche altro correttivo altrettanto 
energico'e più pronto. 
I Sombra' ora che il dispetto per le 
nostre prossime festa nazionali sia cosi 
grande da far dimenticare l'abituale 
prudeiiza |̂ a,n9Jie,jij,„qualche grosso ge­
suita. L articoròtto, ohe .pubblichiamo 
qui sopra, n^ è ,!ndizio evidente, e su di 
ŝso' riòhiamiapo, l'attenzione dei col' 
leghi della stampa liberale, è dei lettori. 

Mai i gioroaii liberali ebbero una 
nota cosi indeoente, còsi offensiva, verso 
ohi rappresenta le pretese anti nazionali, 
come quella elle '̂ufficiosissimo vaticano 
si permette di stampare contro la fa­
miglia reale itslisna. 
• V Osservatore Romano temperi i suoi 
bollori: tanto, non saranno le sua vol-
garit4„(i^e,i;en(letsnnof.meno solenni le 
leste per la caduta del potere tempo­
rale.' 
s Se pòi'ha creduto'di ripetere le sto­

riche intimlSaz'ioni, ^elle quali parla il 
Massari nella sua,sior,ia del regnp, di 
i"Vitt'onó EmàUiieié, si persuada della ri­
dicolaggine dell^ impresa. 

Il famoVo ditOi anche coma figura ret-
torica, è un feri-ò, vecchio. » 

Trieàte e il̂ O^ Settembre 
1 U n r i c o r d o d è i iSiVO. 
" Scrivono da Trieste: , 
'• : « Il 20'settembrò di ijiiestla^nò non 

• pajsserà inopserVàtò' òòllà' ubatt-à oittà-
, Dà più 'giorni circolano liste di sotto-
sc|-izlobi"t'auto fra i triestini quainto fra. 
1 èitttfdi'n,i''del' Regpó qui'residenti, ,p9Ì-, 
CQnclJrrèî a"alla'àpèSa dalli colonna ooìp 
mèm'o'rHtiVà Che Verrà scoperta dinanzi 
ia brBctiia di'Pòrta'Pia. 

Altre liete di sottoscrizioni circolano 
per deporre corone sui principali mo­
numenti patriottici! 

L'altra sera, poi, nel CoDgrossò ge­
nerale ohe tenne l'AssooiazIona progress 
sista nella!, sala della MI'ttorva, l'avr. 
Felice VenbZlan, consigliere dalla città, 
nipote di Giacomo Véné?,iàu, morto nói 
1849 a Villa Medici in dife8a,'dl-:R(rffiaj 
tenne un nabìiissinào patriòttico discorso. 

L'avv. Venéziau. oonolusò' il suo dire 
proponendo oha'Mà' Direzione si fiio'cia 
iniaiatrica'di un nuovoCotóizib'popolare 
per dare espressione ai sentiinentl libe­
rali della cittadinanza-triètadtfi 

La proposta' «ienb acoplta 'con' entu­
siasmo dalla Direzinnef ei»a< l'Autorità 
politica non farà î dlffloolià?'avremo il 
Comizio per il 25° anuife'rMi'lò^ della 
liberazióne di Ronlar • i' ' 

, . • . . * . . : ^ i • • • • ' • . ' 

A proposito del 20 seltsmBrSi ricor­
derò ohe nel 1870, non- appana giunse 
qui da Roma, il iteieferauittia' Che i sol­
dati italiani avevano varcato le sacre 
mura, una folla' di * oittadlbii'si rivèrso 
in piazza Salita Caterina, doVé'stavi il 
console d'Italia, âd aoot/iniài'ò' Roma ' e', 
l'Italia. C'ora allora a Triéiste: io qua'' 
lità di console'il.ooinrai Briinò.'distiùto 
patriota piemontese, il quale Veiine, sul 
balcone por rlugVaziaradi Quella impo­
nente dimostrazione^ . ;' ' 

Aveva appena finito ài parlare; che; 
da tutte lo parti sbucarono, guardie di 
polizia e soldati di linea, i, quali' con 
una carica alia baionetta féèero sgoin'-
brare la i piazza; CI furono feriti ed ar­
restati,.'a la repressione viqleilta'ebbe 
nno'strascico di rintostrànzò'à proteste. 
Questo per la storia di quella data me­
morabile ». 

La Étìrsemeitmg:, di BerliiiO|. che 
god,e una certa.riputazione politica, pub­
blica un articolo di. fondo allarmantis­
simo, nel quale analizza la situazione 
interna in Francia, dimostrandone tutta­
la gravità. E;ooa8lude Jioendo ohe la 
Germania .non dovrà attendere, molto 
per arrivare ad. una guerra, e. questa, 
in grazia,alla iprovóoazi'ini ohe si pre­
parano a,,Parigi. , i • 

I L'articolo asserisce,, elle la; Francia 
d'oggi rassomiglia stranamente a quella 
del 1889 riguardo all'instabilità del 
Governo, all'autorità esautorata e alle 
losche speculazioni di certi politicanti, 
chea tutti,i-costi desidenino la gaarra, 

La Etìrsenzeiìung, dopo tutto, è del-
l'avviao di B.smark,. e cioè ohe la guerra, 
comunque vada a finire, sarà senza dub­
bio la morta dalla repubblica. 

Riguardo all'attuale Governo fran­
cese, l'articolo dice che, se non. vuole 
un conflitto, tuttavia è troppo dabole, 
troppo screditato, per saper franare gli 
sciovinisti ed una stampa iprepo.tente 
che non canosce riguardi, né sentimento 
politico. 

Questo Articolo .de t̂a'a l!erlino,,<jii8l|tìfei 
impt-esBÌbdel. Del festO'-esso ilÒi' rlflaltè' 
che quello ohe. io proposito pensano 
tutti gli uomini aerili 

Ĉhe cosà fa Passanantè 
Ua redattore della iVa,3!'on« di Firenze 

il quale ebbe ocoasioue di visitare- in 
questi giorni il manicomio criminale 
AsW Àmbrogiana, a . Moutelupo .fl.)-
rentino, dove,;il.cuoco dì Salvia si trova 
dal 21 maggio del 1889, così renda 
conto della sua vìsita. 

<; Entrando nel triste recinto, ohe 
racchiude.Itancor-più tristo e solitario 
fabbricato a quattro torri, fui subito ri­
cevuto, dall'egregio direttore del,;mani-
comio criminale, signor Virginio Berto-
relli. . , , , -

L'ediflzio, solitario e severo, era un 
tempo una ricca villa de' Medici,, a lo 
splendope di quella casa principesca' si 
ricorda ora coma un grande contrasto 
con la lugubre tristezza di questi aitimi 
tempi.. . . ., 

Alla cella.segoata col n. 33 mi ac­
compagnarono.il signor Bertorelli diret­
tore dello stabilimento, ed il dottdr Vit­
torio Oodelnppi, direttore sanitario dello 
stesso manicomio giudiziario. , 

Quest' ultimo, un valente anti-opologo, 
'mentre un guardiano apriva la porta 
della, cella, I disse ad alta voce : 
,' ~-. Giovanni i-c'ò un signore che de-

iSide'ra parlarvi. 
. Ed.qntrfi'nmo, .Dico subito che provai 
una grande disillusione ; rimasi straor-

dinnriatnonta meravigliato nel trovarmi 
di'faccia ad un uomo di piccolissima 
statura,mìngher'linò,Òon barbetta blaniià 
elle'inòorhlcia un volto daliòato, sÒnsià 
iièssuno de' segni carattai-istlci de! dò-
lin^uente. ,. , 

'Pàssanante mi si avvicinò con sulle-
oltùdine e, sorridendomi, mi piantò* in 
faccla"g!i occhi mobilissimi ma tutt'àì-
tro Che vivaci. Ed incominciò subito à 
parlariaì del suo grande prògòttb'dl ri-
fortìiS sòciìile, della Repùbblica •uriivei''-
srite,: ohe soéìjndù liii non deve av'èt̂ e 
né 'afiàinè fflùstizia.Pee giustizi» egli 
intende,il potere giudiziario. , , 
• —j Cosi -^ dtee'egli — nessuno po-j 
tra far 'male àgli altri è la nlaggltjràttzà 
iioh potrà tedere carcerata la gente. 

• * . * ' * • 

: . • : • ; ; - . * » • • . , • . • - • • • 

,, ,El«ponendo tanto rapidamente quanto 
soonnessamauta le sua Idea,' Pasasnanta 
venne a parlare ié\['assegno di ogni 
etói.ii quale, costituisce "una parta ;do| 
suo programma infinito di governo, 
anzi, di sgoverno, perchè di. igoverno 
egli non no vuol sentir parlare. :. 

h'assegno di ogni età consisterebbe 
nel prelevar»; da unaigran cassa comune 
una certa somtàa da darsi ai bambini] 
agli;,uomiiii capaci di lavorare eaivad-i 
ohi.iAiiprimi'e agli ultimi l'assefiino do< 
vrebbe essere maggiore,! agii altri ' che 
guadagnerebbero col laroro, mólto iai-
feriore. ; 

Ma Pasaanantai oltre alla mania di 
parlare ha anche quella di scrivere e 
di fare dei monum6n;ti.-

Dalia igra/bmania ohe l'invade,- più 
volle fu parlato : egli scrive dappertutto, 
frasi; vuote di senso, parole inventate: 

;Ed, ora, dopoché il nuovo direttore» 
il signor Bertorelli, gU ha concesao la; 
créta, egli non fa ohe inslzare de' mo­
numenti,,.fare statue;; riprodurre; fan-, 
ciulli, animali, fabbricare dei dicchi con̂  
sopra scritte delle frasi incomprensibili 
e: 5000, oppure 400,000 lire ecc. Di 
questi di^chi'òe ho veduta un collezione 
ricchissima : tutto un nuovo sistema 
monetario. ^ ^ , .; 

.DI'Moddmentl iie;(v'»;fab,b'ritìati:a',-vò'iJT, 
tino':'"ho "'viàìb' quello à F'èrrùòciò, 
quello del 80 settembre. ,.S^iafv6 in 
or̂ ,tfl,„li,E( r.iprPiatto,. la;;cenai;da' dodici 
apostoli) iai.fatlo sesstfsp'OO'B*'- If Jtìa'-'ij 
mi'cia.'di foraaj; in'̂ itìride.!à'(̂ 'in ,̂gi(>yàne' 
dèi .SUO',ja'òs'e,': Hà,'.,f8tÌq' 8Ìncnei,.una, sta- ', 
tua ii^ppfpsentante'iii Matrimonio / u n 
giovane ed una giovane uniti co' ceppi'.-

Su tutte le figure, su le colonnette 
di creta, sono iinprease delle,frasiiS^m,-
ppe inoonijlfî nsitìlli,''é''a,'p)0(Jole.(lÌ3tanz?, 
pî p^ '̂ti';,4,3g|l.stecchini, con,.in cimaidei 
pezzetti, di cartaciriooparti da minuta' 
scrittura.";Si. leg'̂ ^ spassò: Vo,̂ /!*o sà«-
fftte,'Sì'so^'^cJ p«^.<re''M /'stó,,..., ,,, , 

Lo'.lasciaino,, parlare .per un-pezzol-
quasi,una mezz'orai Era di umore; al-
legro.istaraani e là sua salute òttiiùa, 

Ad un tratto il dottor Chfleiù'ppi lo 
interroga per dirgli : .,,:.,,; 

— Dite pfl ,po', a ,questo visitatore 
perchè siAe"4l^"iìèntrb.' 

PassaUanta si mise a ridere ŝcuotendo 
il capo e rispose: 

— Ma se quando è venuto lo sapeva 
chi era io! M .; ; . '•' :•••' ' ' ,, 

--IMa,.noyiegli>vi ha- chia'mnto'-sèin-
plioemeute Giovanni, e, non'conosce; il 
fattò'ji'ar' (;u,l,',-siete divenuto celebre. 

-;, Oh, celebre, no..: 
Compresi che non amava raccon-, 

tare il suo delitto e pai-ò gli dissi im­
provvisamente : 

—;iMa vi sareta.pentito fi.; ; . 
— E che pentito 1 — rispose'^ è 

cosa fatta e non; servirebbe'à nulla. E 
poi, pentirsi è da traditore; perchè diro 
ohe nno s'è pentito quando non è varo? 
È un fatto che è accaduto una volta 
sola, non è ohe si sia ripetuto. 

— Ma la vostra coscienza, pensando 
a quello ohe..avete fatto... , 

— È stata una disgrazia, una di­
sgrazia. 

E il.:^ottpr'9od^lùppji::,; ;,i; 
— Ma'è òlle, tu nop, hai coscienza; 

dovrasti'ésser'peiltitò, Ohi dica che tu, 
impossibilitato perchè in carcere, .'ia li­
bero non avresti tentato di ripetere 
l'orribile azione? 

— Nossignore, non lo .farei più... 
Giovanni Passanante hd un gran ri-

spatto per i suoi superiori — cosi 
chiama i direttori' a gli altri impie­
gati — anzi, più ohe rispetto, attacca­
mento. 
' Rispondendo ad un leggero rimpro­
verò del dottor Codeluppi perchè quando 
non ottiene qualcosa si mette a gridare, 
così si espresse: 

— Lo faccio per richiamare al, do-
vere i miei superiori.:. ma non ièiofte 
gridi contro dlJoro:lò non, potrei, fare 
a menò di essi e se, .mi.i.lasaiaasera, 
verrei dai miai superiori a prendere il 
pfne e |a minestra e poi me ne tor­
nerei alla mnntagna. 
• • , ; . • . * . . A • • • 

Siam(>, rimast|/iu quella celia -—.una 
siaìizsttEt diso^etta.mentei àmpigiicou 1» 
pareti, bianchissime, e plana di. luce ; e 
d'iiria-— circa, ua ora a udire ì suoi 
discorsi sconclusionati. .,, ; . . . ;,i 

Uno dei suoLipIù grandil .deàiderii. è 
quello di òupinaré. .Hai.offmtnesBOrstrai-
nezze, di ogni genere perchè noni potieva 
pttenere tre lire, al, mas».- sarebbe stato 
— cosi', dice — quindici,) gijjrnt .senza 
minestra e lesso ed avrebbe-onolnato 
nella siia.cella.. '; ;, ; 

JV. proposito,,, ha .formato in orata 
anclie un fornèllo eoonomieoh , s; ; 
I Oiovanni Pa^sanauteiè pure affetto 

da mania di persecuzione..; 
^ ,La direzipnefgli, gveya .oonce9so;<;dl 
coltivare un piccolo orto che egli ̂ rava 
ridotto,lassai, bene:: aglii erbaggi! aviava 
aggiuntò dei'flpri e della piante di li­
moni» ' .,,j,..., . ,:. I '.; ,i ;. 

Era, codesta icoiicessionet! uaa.'pcefe-< 
reuz^,.e Passapapte si miseUntestaolie 
fossa causa dell'odio, immaginario, ohe 
contro di l.ul,,nutrivano alcuni allrire-
clusj- Costoro,.; pensava,' par fidigli ' dii-
spetto, avevano Ideato ; di '̂portargli via 
una Bibbia che conserva rellgiosameute. 

Ohe fa Passanante? 
.*(fuole,,eliminare la causa di quésto 

odio e distrugga;le,planteiie i fiori. 
Un'altra - delle tante .stranezze.-iPiù 

volte è rimasto per.alcuni mesi '« letto 
per non, voler cambiarsi la é^miéla;"' 
; Interrogai;'il dottor Codeluppi; sullo 

stato, mentale idi; Passanante' ed esco 
quinto mi [rispose,:, ;;•;;,.!* ,;>;• , " 

,&g|i,,è,nella„fra3e terminale dalla sua 
malattia mentale — paranoia demago­
gica e megalomauiàca, idemenzài; dònib-
cutiva,,—. e l'indeiiolimento; cerebrale' 
va seùpre,p\ù;,aocentuiiind08i. Dato-che 
la vita fisica permanga, quella'intallet- ; 
tuale, si spegnerà complètamente. 

,,Ha ora ,40 annij ma uedimostra più 
di 50. Mangia con appetito ed ; è con­
tento purché abbia creta da lavorare e 
'Carta, par scrivere, fJop,,;,fumB',\Of* ^h 
è .fissato 'di non 'usòire' diilla sìià "òellà ' 
od è un pezzo che non si, reca ;nem-
menò a prender.aria : ha paura-.̂ i qualche., 
brutto sòhérzo'da parte dei suoi òom-
pagrii di pena». -'; -, ;, 

,1te ioilolte Hr 
Otto anni orsono quando il^professore 

Hebler pubblicava i suoi stadi sulla'ul­
teriore riduzione del calibroied i risul­
tati notevoli già ottenuti col suo fucila < 
da m;ip, 7,5 e colle cartucce- llòrebi '-
a pallòttola incamiciata di sottilissima" 
foglia d'acciaip, non soloii-protali ma" 
anche i competenti subito espressero ' ' 
dubbi sulla efficacia ; di; proiettili il (jui 
peso era ridotto alla metà diiquantòs 
s'era, creduto, .flno-v allora, strettamente 
necessario pgr, prodiurreiiferite- ohe pò- ,,' 
nessero fuori di oombattinaento uomini e '' 
cavalli. 

A quei dubbiiporsoiriaposta il maggior-' 
generala medico dell'esercito germànico' 
Von Bech, che già aveva fatto;estese' 
esperienze in proposito. , Egli attestava ' 
efficacissimi i,nuovi proiettili! pei' bi-' 
sogni di guerra. Non solo: ma agginn'u 
geva che le ferite risultavano per io' 
più a fori sottili e nitidi, esènti d» 
ampie lacerazioni e da fratture ossea 
complicate. ' 

Si'oondo lui le.cure sarebbero riuaoifè'» 
più tacili, i mutilati o storpi sarebbetO'^' 
stati, meno numerosi. Il inuovo . pròieV 
tìle era insieme efficace ed «umani­
tario », , - . i : 

Accettata la riduzione, del ^calibro,',' 
toccato, da noi un i più alto grado 'di'; 
progresso col nuovo fucile'ida'8,5 e 
colla velocità iniziala di 730-m: — fu'-
cile.subito adottato; anche dalla'Etti- ,' 
menia :— nuove esperiensaiudai'Vdottbr '•'•• 
Damosthenes. e, relazioni competenti' lette" 
al Congresso medico dello scorso;''ànno. 
CoofermaronOi la; grande effioaoVa -'dil̂  
struttiva dei nuovi armamenti-e descris-

.sero le ferite non.più coma miti e di 
"facile; guarigione,, ma .ben altrinièOti, 
poma accompagnata qaaai da'affetlii di •'• 
esplosione, d.i spaippolam'ento delle mal­
terie molli eco., ferita insomma gene­
ralmente; più gravi. , 

Dissonanti nella natura delle ferite, 
le alte autorità mediche concordavano 
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poro noi dirle oapaoi di porre fujiri di 
oombattlraento uomini e cavalli.-

I nuovi armamonti orano da tutu di-'̂  
oliiaratl come altamente offloaoi poi bi­
sogni di guerra. 

Adesso invece, lo esperianze pratiche 
in diversi oombattiitlenti disdicono queste 
previsioni. 

Un modico giapponese dollà, commis­
sione sanitttt-ià dt MòùkdoD rilérlscè che 
le ferito 'prodotte' ',d»il fuòllà' Mourata 
(calibro 8 mm,, teloo. ìniz,,600 m.) e-
rano quiisl sémpi'e a fori plòooli e ni­
tidi, seBM oontBslODi iìè lacérafJo'nì, 0 
senza pezzetti di voatiarlb nelle piughe, 

Lo ossa erano'foratentìttamoiits senza 
fratture né soheggìé. 

Tre ferita con Iasione del polmone 
guarirono próntamente. 

Sovratutto non sì vide nessuno degli 
effetti di esplosione o di ripercussióne 
interna attribuiti ai proiettili attuali. 

Giornali inglesi riferiscono ohe nel 
Chitral il fucilo Lea Metford (7.7 raui. 
veloo. 600) si dimostrò affatto ineffloace 
ad arrestare orde le qttàli si gittano sel­
vaggio sui nemico senza cantarlo. 

Gruppi di uomini esposti a grandine 
di proiettili ben aggiustati, ttnevano 
fermo tutti diritti senza cadére. 

Un uomo con una bandiera cadde col­
pito, ma subito si rialzò ó continuò ad 
avanzare finché, colpito di nuovo in vi­
cinanza di nna roccia, càdda par non 
più rialzarsi: due giorni dopo giunti là 
gli inglesi trovarono quell'Uomo colla 
sua bandiera e vivanto. 

Un condannato alfa fucilazione, col­
pito da sei palla a 13 passi di distanza, 
non solo non mori ma nemméno reclinò 
il capo. 

Un altros già colpito da proiettili con­
tinuava animosa a combattere; colpito 
ad una coscia si ritirò : colpito dietro 
il capo, la palla gli usci per la bocca 
spazzando alcuni denti) ma l'uomo ri­
mase In vita. 

Lasciamo agli inglesi appurare sé in 
questi apprezzamantl innalzati a lagnanza 
generale vi siano i esagerazioni. 
, A noi sambra si possano dedurre due 

conclusioni.' 
CheI le, prove sopra i cadaveri non 

sono_ torso abbastanza proprio a studiarci 
l'aziona dal proiettile sull'organismo 
pieno di vita o di: mòto. 

E che questa grave dissonanza fra gli-
accurati: studi del Demoàthedas e' gli 
scarsi effetti pratici ora lamentati, pónga 
in luce una specialissima influenza do-: 
vnta alla rotazione' dèi proietto più che 
all'urto.., .-•:-• !'.>: '-•'- ••• '•:'•' • 

U facile nostro e rumeno^ dalla ve­
locità iniziale : notevolmente maggiora, 
e dal pasSondi rigatura più breve, im­
primono al proiettile una velocità ango­
lare assai più fónte,; un'azione dunque 
tanganzialmente: disgregante assai più 
intensa, ' 

IL mpiTTOAI^LA MORTE 
Nuinaroalsslml sono stati nel 1895 i 

suicidi in Prancio,;iu Inghilterra, in 0-
landa, in Svizzera, ; qiiasi da per, tutto 
insomma. Ma in nessun paese questo 
terribile conlagio ha imporvorsato come 
a B.orlinó. :La, staèSa Sa8Sonia,;:la quale 
per lungo tóinpo ebbó il lugubre pri­
mato dei suioidii, è stata vinta. 

Ma non solo a Btriino la gente sldà 
la. morte più; facilmante oho altrove, ma 
porta nel suicidioi.una specie di unifor­
mità che merita,di essere notata. Quasi 
tutti si uccidono a'Berlino nello ataaso 
modo, buttandosi da nna finestra colla 

• tosta in igiù.' il cronista di: un giornale 
berlinese, ha designato con uiia piiròla 
speciale questa ivurietà dell'epidemia u-
m versale,, colla parola EtagenkranhKeit 
(la malattia.dei-piani). ,« La fatiqosa sa­
lita di scale ^oscure e 8udióie;:diC3('gli, 
la vista di tristi cortili, di alta caso in 
fila, e dai; tetti coperti di fuligine, tutto 
ciò esercita a lungo andare su tempe­
ramenti, già. troppo eccitati da una vita 
di lotte ed'iflquietudini, un'azione de­
primente. Immaginate uu nomo ohe, ri-' 
volgendo nel suo spirito dei pensieri di 
morte, trovasse per caso una rivoltella 
carica vicino a lui; una ; tentazione si­
mile offrono, ai disperati le finestra delle 
nostre alto case. Uno sguardo uall'a-
bisso, un momento di esitazione, poi 
una brusca risoluzione, e tutto è finito. » 

L'esempio, di Berlino comincia a es­
sera,seguito dalle altre città tedesche, 
e i moralisti ai domandano addolorati 
qual saràiLrimedio materialao morale 
che, potrà franare quésta epidemia; ma 
v è UMa: eccezione, fra loro, e questa ec­
cezione ,è ii signor Adolfo Joat il quale 
ha pubblicato a,,,Gottinga, col titolo: Il 
diruto alla : morie, an piccolo studio 
sociale : ohe tratta la questiona in un 
modo abbastanza, singolare.-

11 Jost uon:è più degli altri morali­
sti contento del presenta stato di cose. 
Ma lì suo,malumore nqii viou dal tatto 
che j suicidi sono troppo frequenti. E-
gli ò propenso- a ritenere che si va 
troppo adagio nell'ammazzarsi.e si stu­
dia , oo80lenzio8ament& di determinare 
quei oasi in cui il suicidio, seconde lui, 

è un sacro diritto. Ciò oho più irritali 
Jost è questo: ohe si ricusi di ricono­
scere il suicidio coma ,,un diritto, uno 
éé\ diritti più naturali e più' fispetla-,; 
bili dell'uomo, goiiìiaftttesta diritto, tutti 
gll,> altri saùbranp'jilogicl allo strano 
moralista, eCsi.vede ohe egli >ll aaorlfl-: 
oBWetìJo volèttttéji àiijuollp tólo'jli: 11-
bariirsllagàrinenta dalia vita. Egli non 
può specialmanta nmmattorè ohe la leggo 
tedesca punisca con tre anni di carcera 
ogni persona ohe abbia aiutata iih'altra 
a commettere un suicidio, 

Un modico, esclama i-gli indignato, 
deva esser punito por avara abbreviato 
le, sofferenza di un infelice inesorabil­
mente condannato! E ciò quando la so­
cietà ha tutto^ r interesse di liberarsi dai 
malati dia consumano una assai mag­
gior quantità di ricchezza sociale ,(fella 
gente sanai Un malato assorbe i mate­
riali necessari alla sussistenza di molte 
persona ' valide. Non produca nulla, e 
apasso, inoltro, agii espone l vicini al 
periodo di un contagio, B si rifiuta a 
questo non .valore il diritto di sparir 
subito dalla circolazione! Mostruosa ini­
quità a cui si aggiuDge una mostruosa 
imprudonza sociale. 

La tosi sostenuta da Jost non è nuova. 
Il diritto al suicidio è stato già soste­
nuto da molti e non da soli innralisti 
profani, giacché nel secolo scorso un 
gesuita tedesco, Giovanni lìoboclc, cercò 
di provare io un opuscolo ohe l'ammaz­
zarsi in certi casi ara dovere di un per­
fetto cristiano. 

Ma ciò che è nuovo nelllbro del Jost 
è l'indignazione con coi egli parla dei 
pregiudizi contro i suicidi, e la gra­
vità cattedratica e veramente teutonica 
con cui distìngua a suddivide le cate­
goria dei suicidi,, quasi egli voglia of­
frire al legislatore un codice dal suicidio. 
Egli stabilisce quattro catagurie di suioid i : 
1. quelli in cui la morte di un uòmo è 
desiderabile cosi per, lui come per gli 
altri; 2. quelli in cui la morta di un 
uomo è sopratutto desiderabile per l'in-; 
tarasse generala; 3. quelli in cu l la 
morte è utile a colui che si uccida ma, 
nociva agli altri; 4. quelli in cui la 
morte non é utile né al suicida né agli 
altri; nomini. In quest'ultimo caso il Jost 
è di parere che si debba considerare il 
suicidio come , un delitto; ma nei due 
primi oasi egli chieda non solo cha si 
tolleri il suicidio, ma anche che sia in­
coraggiato: por poco non vuole che si 
randa obbligatorio. 

CALEiaOSCOpiT™ 
Gronaohd friulano. 
Settembre (Ì3^S). Lega tra AquUeja, Udiae, 

Oìvìdale a Gemona, in favore del Patriarcato. 
•' 'X.' 

Uà penfliero al giorno/ 
:Yi Bono dei fiori artiftciali cha danno l'ìlloBiono 

dei 6ori naturali, e per contrario vi sono deî  
fiori naturati che îfacìlmetite HÌ diatjnguoao da 
quelli artifloiali. Goal è della/maggior parto dei 
aentimeutì monilaQi. È difdGila detorminare esat­
tamente ciò che eaai contengono dì Véro e di 
falao. 

' • - . - . : X - • 

Cognizioni ntilì. i 
Uso del geranio per guarire i tagli. 
Le foglie dei gerani di ogni specie hanno il 

vantaggio di gaarire prontamente i tagli, lo la­
cerazioni e altre consimili ferite. Si prende una 
foglia di questa piantarla ai sohìacoìa.un pochino 
sopra un pezzuoto di lino: la^i applica poscia 
Bui aito malato, e spesao avviene che batti una 
sola foglia ad ottenere la guarigione. Dessa ai 
attacca fortemente alla polb, facilita il riàvvici-
nameato delle carni, e cicatrizza la ferita in po-
ohìsflimb tempo. 

X 
; La afingo. Monoverbo. 

a b b b b b b b h b b b 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

• INTERNO {in te r no) 
X • • 

Per finire. " 
A una aaduta di DpiritÌBmo. 
Il medium ai rivolge a una aignora bruno-

velata e le dica: 
~ Poaao provarvi che l'uomo da voi amato e 

che vi ha prodigate le sue carenze è qui preaente. 
Dite «Vieaii» Q vatìreta subito agitarsi una 
delle sedie 1̂  in fondo. . 

La signora frena la propria emoziona e mor­
mora t 

-— Vieni I 
Immediatamente aei sedie si dicono a ballare 

una sarabanda infernale. 
La brano-velata arroaaìsce, paga, e so ne va. 

Penna e Forbici. 

FROVIHCIÀ 
(DI qua e di là del Judri) 

Il Prefetto in Carnia. 
, Tdlmezao, 10 settsmbro. 

(V). Domenica 8 corrente, ricevuto 
nella borgata di Chiassis dai rappre­
sentanti comunali di Ovaro, il oomm. Sa­
gre, accompagnato dal Commissario.di­
strettuale avv. .Tortora a dni quattro 
consiglieri provinciali del Mandamento 
di folmezzo, signori Ranier, Quaglili, 
Marsilio e Da Pozzo, nonché dall'avv. 
Platoo, fuoenta parta della Giunta pro­
vinciale amministrativa, è giunto io ca­
nale di Gorto, per compiere con la vi­
sita di alcuni Comuni olia lo compon­

gono, il giro del Circondario di Toiraezzi), 
che ha ammirato nell'egregio uomo l'af­
fetto spaeiala di cui egli ha voluto ,ós-
sar largò Verso questa popnlazìoni ohe;, 
veramaiité .sono quelle oha per In con-) 
dizioni lóro meritano la particolare at-
teozioBè di colui cha ne|,-,Frtijli é pre-, 
posto a Wppresottiare il GovSpf. . ' 

I nostri ospiti furono a'CotneglianB 
ricevuti dalla rappresentanza comunale 
del ; Oapoluogo « da quella dai Comuni 
di Prato Gamico, Rigolato e Foro Avol-
tri. Alle ora'14 vi fu banchetto ufflolale 
servito inappuntubilmonts in casa Scrara, 

Vi regnò la massima cordialitie sim­
patia j alla fine di esso vi fu un varo 
fuoco di brindisi, che iniziati dal cona-
gliera proviuciaie avv.'Da , Pozzo, cui 
rispose egregiamente il signor Prefetto, 
furono poi chiusi dil dott. Magrini, che 
coma funzionapte Sindaco dal Comune di 
Ovaro, salutò l'illustra uomo ed i suoi 
compagni, a nome di tutto lo rappre­
sentanze comunali dal canale di Qurto. 
, Lavata le mensa, il Prefetto visitò 
l'uffloio comunale di Oomoglians e poi 
ascesa un tratto della strada che da quel 
Comune mena a Rigolato, per accertarsi 
de visu quanta giustizia e verità Informi, 
la insistenti richieste del|a rappresen­
tanza provinciale di queste contrada 
circa la soluzione della questiona stra­
dale di Gorto. 

Dopo si parti par il Comune di Prato 
OarMico, a, visitatoquell'utHoiocomunale, 
il ooinra. Sagre ad il suo seguito si di-
ressaro iilla volta di Miono, dova furono 
ospitati dai oav. Toscano, con quella 
cordialità a-quello splendore. che sono 
tradizionali nella sua casa. . . 

La mattina, disceso da Minna, il Pre­
fetto, visitò il Municipio, di Ovaro, ohe 
ha la fortuna di avara uno dei migliori 
segretari dalla Carnia, poscia riparti per 
Tolmazzo. .. : , 

.L'epilogo fu In casa Oampeis, dove fu 
off.3rto al oomm. Segro, al suo seguito 
e ai componenti la Giunta ooraunala di 
Tplmszzo, un pranzo sontuoso, che non 
smenti le assodate tradizioni in materia 
che ormai ha quella casa. 

Il banchetto, rallegrato dalla presenza 
dalla, signore Oampeis, fu alliatato dal 
concerto della Banda : musicale di Tol-
mezzo, che suonò come voi sapete cha 
mona, e cha dopo la vittoria del 25 
agosto, oramai a tutti noi è divenuta 
molto cara. . , ,. ,, , 

II, 'oomm.. Segra vóllb' riottosóére il 
bravo maostro Gossetti, ad ebbe par lui 
lusinghiere parole di elogio. 

Alla ore=18, salutato d-illà Banda mu­
sicale e dalla popolazione, che si era 
affollata presso casa Oampeia, pur por­
gerò il suo .saluto, il oomm. Segro parti 
per la Staziona dalla Csrnia. 

Egli parti vivamente commosso dalla 
dimostrazione d'affatto che la Gamia, 
apprezzando le sue doti, ha voluto fare 
all'uomo più ch-3 al Prefetto. Gli arri-
vederai ahi) il gruppo numeroso di amici 
a lui dissero nel momeilto ohe l-i vapo­
riera partiva per Udine, agli può con­
siderarli come detti da tutte le popola­
zioni del Circondario, ohe di fronte alla 
paterna sollecitudine da lui addimostrata 
hanno contratto un debito di gratitudine 
ohe non varrà mai mono. 

Da Felico Spgre, dai suo ci'iro,-dalla 
sua intolligenzj, dal suo. Carattara ada­
mantino, più die dalla parsona ufficiala 
del Prefetto, la Carnia molto uspatta, 
ed asp,5tt;i o-m quolii fiducia f.-he si ac­
quista dopo'avar potuto seriàniento ap­
prezzare, e da vicino, la doti dairuoiùó,' 
e dell'amministratore, 

IingteilireneiCooiiiiella'PmlECia. 
,Pordenone, Il settembre. 

(a. guizzi). Questa imano alle 10 si 
riunì il Consiglio per dalibertiro sulle 
proproste della Giunta riguardanti, la 
oalebrazioiie della fasta dal ÌÓ settembre. 

Erano presanti quasi tutti i consiglieri, 
e fu solo notataTassenza del consigliere 
De Mattia, grande oratore della piccola 
schiera clericale. Esaurita la solite for­
malità, il sindaco Quorini, con nobilis­
sima parola, affermando che Pordenone, 
la quale va altera di aver dato alla causa 
della libertà valorosi soldati, non deve 
essera ultima nell'assooiarsi alle mani­
festazioni altamente patrioticlie che si 
faranno nel 25°. anniversario della libe­
razione di iloma; che questa dimostra­
zioni suonano anche tributo di ricono­
scenza per quanti eoa la vita, col brac­
cio, con la mente, cooperarono-al nostro, 
risorgimento; propone a nome dall'in­
tera Giunta di partecipare dognaraante 
ai fasteggiaraenti ohei- ricorderanno ' la 
data momOranda. 

Il consigliere Polioroti, s-ipando di 
essere solo oppositore, cosa che non lo 
sgomenta e cui si dica tibituato, à di 
parere cha non si debba soieunizzara 
quel giorno maglio che non sia un 
altro qualunque in cui ricorra l'anni­
versario di uno dei tanti gloriosi 
fatti del nostro riscatto. ' Creda ohe la 
imposizioni del Governo, che non può 
tollerare, tolgono alla dimostruziona ogni 
carattere di spontaneità. 

Non sa parche si debba offendere i 

santiinenti religiosi di gran parta degli 
italiani, recando ingittrta a chi se ne 
.stàtìuialainento noi Yatiìsano nulla Ohia-
déiiao, 9 ben sapendo;:;,<sfie Rom»; non 
:gll sarà mai ridata. Niàìiga conoapìre 
l'ItBÌjia con mi}ià\B Chê Sou siajl'àima 
ijlltìi-doi Oasarî iBiiCitìalttàjua a&itmi-
•zldB^aul nostróì||i!r'ittó:g)l"8eélpèi itó-
parllua, don amiìiettendò òhe nessuùo 
possa né voglia contestarcelo, nemmeno 
(dice lui) i prati; Vuole ohe il Oonaiglio 
eniattft voto per una pronta aninlstia. 

Concludendo propoiia' ttii ordina dèi 
giorno conforme ai criteri espoati,,or­
dina dal, giorno reoiaamén.ta réapiilto 
dalla Giunta, a ohe non -ràcooglleóha 
il voto dal propoiiaute. , - ' 

Il suo- discorso viaiia accolto con 
segni non dubbi di .disapprovazione dal 
pubblico, à il sindaco a un córto punto 
deve richiamarlo parche moderi 11 silo 
linguaggio che potrebbe urtare troppo 
con la convinzioni dal presènti. 

Il consigliare Monti non elevata pa­
rola risponda al Polioroti fiicendo risaltare 
l'alto slgnifloato morale, la grande con­
quista dalla civiltà derivata dalla Ca­
duta dal potere 'dai papi. Ritiaua con 
Cavour che, sollevata dalle curo dal' 
potare tamporal», la Curia di Roma, 
possa, nella libertà ormai da tutti rico­
nosciuta cha le si accorda, meglio- de-
dhiarsi al|a sua missione, a trovarvi 
maggior grandezza. Nulla hanno a te­
mere i oradentiì nessuna offesa si ri­
volga alla chiosa festeggiando una data 
memoranda non solo per l'Italiaj ma 
pel mondo intero. 

Dopo alcuna parola dal OpDSigllare 
D'Hartmann ohe trova inutile discùtere 
dal momento ohe trattasi dell'applica­
zione di uuâ  legge, e ohe a.me satnbra 
abbiano l'intenzione-di raenómaVè l'Im-
portanza del voto, 0 r'ossarvaziobs dal 
consigliere Polese cha erede 'che' il pro­
lungarsi della discussione -rimpicóiòli-
rabba il valore dell'argomento, la pro­
posta dplla ; Giunta è ,itppf ovata con 
un solo 'vo'tt* contrario. 'In àeguiÈo' a ciò 
il sindaco sottopone HII'approvazione del 
Consiglio la proposte concretata dalla, 
Giunta, che vengono leggermente mo­
dificata a merito dal consigliere'Polase 
die domanda sia accordato un sassidib 
alla cucina economiche a'ohe'il piazzala 
nuovoprónda il noma di piazza 20 sét-
tarobra;-

Il Consiglio approva: a voti, unanimi, 
assendosi assentato 11 oprisiglìare Poll-
oretii ., , ' ;i 

li.Didare un batìohattp ai .poveri, 
(da 4 a 500) Incarioanclo la cucina,,4 
oonomioa di approntarlo. 

2 Di autorizzare |a Giunta à elargire 
allo atesse cucine económicho un, sussi­
dio. - ; " , , , . , ; 

3. Di oo'noori'are con ,L. 25-,nella 
spesa per la Colonna commemorativa in 
:Roma. ",'•' ','; 

4. Di deporre due corona stamonu-
:mehti a V. Emanuele e a, Garinaidii,: 

5. D'inviare un telegramma al Re! e 
uno al Sind-co di Roma. 

6. Di imbandiarare il palazzo dal Co­
mune e di promuovere l'imbaniiara-, 
manto della città. 

7. Di far percorrerà alla Banda cit­
tadina la vìa dalla città e di farla psa-
guira un programma alla sera.,, 

B mi pare cbe Giùnta. a Consiglio 
siiino altamente eiogiabili par, quanto 
hanno deliberato, che, torna a onore 
della nòstra cittadinanza. 

Non dubito che a. quanto non. iha po­
tuto" provvedere il Comune, .provvaderà, 
l'iniziativa dei cittadini, e che la popo­
lazione corrisponderà con slancio all'in­
vitò'patriptioo, ' , , ,.,, 

' Bacile, 11 aattembro. ' 
La aòttoscrizione pubblica àp'ar't'a dal-

l'on. Comitato oìttailihó'par fàstégéìare 
il XX settembre, ha raggiunto fliióra la 
cifra di lira 600, senza contare la aomai.a 
deliberata dal Consiglio ootnunale. 

Gli istituti che pure contribuirono, 
sonò; il Monto di pietà ohe concorse 
con la somma di lira 50, l'Ospitala pi-
vico con altra 50, la Società operaia 
con 55, e la Fabbriceria della veneranda 
Chiesa di S. Nicolò, con 15. ' 

Cividale, 12 settembre. 
Le deliberazioni presa l'altra sera dal 

Consiglio, coma proposta dalla Giunta,, 
per faataggiara il .20 ssttambra — P 
cha voi pure ; avete pubblicato ' ièri, ,— 
sono qui ganeralmahta ritóntite,insuffli-; 
danti.' 

Si biasima sopratutto, cha la Giùnta,, 
od il Consiglio sostituandósi ad essa, 
non abbiano pensato a fare uria parte 
alla beneficenza in questo meschino pro­
gramma ./IslJas ̂ pste, oóoiei ihannp ìfatt'o; 
prassooHè'tuttii'Comuni cha hanno de­
liberato î..sQlpnaiz?!jrp, ,la,,dat» ; meMo-
randa. " „ , ,, • 

Dal momento che il farsi rappresen­
tare a Roma dall'on. Murpurgo, l'asporra 
quattro banillore e il far girai'e la;tronQ-
lietta della Banda; pei la città,'non, im­
portava alcuna spésa, si potava ben vo­
tare qualche centinaio di lira acciò an­
che i poveri faoassaro fasta in quel 
giorno, mangiando un bpccoî e . meno 

magro dai .s-ilito e bavandoao un gotto 
alla salute dall'Italia, 

Anche in; quosto dettaglia — al quale 
non Intendo dal resto dare una Impor­
tanza decisiva, ma cha pure non è Senza 
slgnifloato—'si màhlfastaqual 6 li.na-
tui-a itéll'attualó nostra, amministrazione 
oomunalai lustre, patlùa,vernla9, appa­
renza, orpètlo,'"supàrgàialltà'; 'é . daiS.trii 
nianté'di Solidp, ;é.di, spstàniialei nessun 
pen3Ìero''sé'rió, astoilttà'&zlB'ne poùdérata ! 
ma un vuoto desolanti,'. . , , aia»», 

• T a r c e i l t o , 11 settembre. -
,••;. i;; lUffmnAe Fesévvali : -';' 

Un assiduo Picchiar idi, phiotti,'un óen-
tlnuo daVi ordin'ì,' inlto' tnitò ad un in-
sistenta mormorio, dà subito un'idea.par 
chi passa per la strada.,,ohe,!frohtaggia 
ili piazza darMer.eàto, come .alaoredàeDte 
dàyono' procedere i prejliràtiyl por la 
straordinaria festa di domenica prossima. 

Infatti li meròato vedasi già chiuso, 
i casotti ed 1 diversi giuochi, quasi ! dui 
tutto terminati, tante.che ben po^he 
cose tnaiioano a compiersi. , 

Anche i doni per la lotteria, perven­
nero in nùmero stragtóode, cosicché, si 
può già affermare ohe il Festival avrà 
un èsito sicuro. Per dirvi di, alcuni.,dr 
questi regali, vi .aocennei-ò; una spssan-
ti'na circa di,bóttigli'e dì squisiti ,yini e 
liquori, graziose olaografie, un magnltipo 
revolver, con, maùico di osso , bianco, 
stutìendi portagiornaii,.ritratti,, biglietti 
e sigari, belliéslmi albùttis,,bomboniere,, 
orologi, oggetti per.toeletta, vasi, cala; 
mài, libri," statùlaé; véli, d» .,,polt̂ one,, 
marenghi génuiìii, epe,; ,éacè, 

SVgnorlua ' gantiU,avranno .cara ; di 
cavare" i denari dalle tasche dagli, in-

, tèryetìùti, sfa cól ye'nders', 1 bigliptti della, 
lòtténav sia óóll'bffriré graziosi.mjzzolini 
di .fiori. , .. , , . ,, . 

i Éd'Prà; di ,frpnl8' a si, clòlol prospet­
tive, chi sarà" qua|lp, ohe raanoharà,,di 
reóarai dobenìpa ; pròssinia quiin .Tar,-,, 
canto?" Certo nessuno! :lf-

Oonicorso a màt is t ì rc i -d l re t -
t r l c o . Sino al 10 ottobre p. v. resta, 
aperto il-concorso ar posto di maestra-
direttrice per l'Asilo lùfantiló Marcò 
Volpe tlliJSpilimbergo. ' ' : 

:Lo stipendio è di lira .700 annue a 
le concorrenti non davPÙò : avéi-e né 
mano'di S5,an'oi'Uè'più di 401' ' 

Le feste di Portpgruaro 

ifii ginnaéd udinese.— Gara 
ciaiùdca da Pordenone a Por-
togruaro^ ' ' ' '; 
Ci scrivono, da Pprtogruarpi, , . 
« r fssteggìkmenti jrompssi 'dall* Ptp;-

sideiiza déiristi^iito Filai-inònicp,'grììlip , 
airop'órà'iutplligóttte réd,',indefessa ,dalla 
:piùelétt4Ì'nòetVa gioventù, ottéiìgQnp u.u 
succèsso saperiò're ad ogni, aspettativa," 

Domenica" scorsa si .apri, il Grande 
Circo stupendaiDante allestito pel parco 
del palazzo Persico :'luminarli sfarzosa, 
musica elettrizzante, ; rappresentazioDa, 
ginnastica coniica a ùiùsìoale ,pflndqt,(a, 
.da dilettanti'olle possono' rivaleggiare,, 
cogli artisti',più "provetti. " ,-*.;, 
- iimmansp ilppnpors'o.dej pubbliopdélla ,: 
Città e dai' paesi'yicini, d'oùde.signorp, 
signoria vilieggiaptii .̂ ópprsaro, a gÒT: 
(lare dello spettacolo finito a tarda ora 
tra fragorósi appiiiusi. A tale .suppessp., 
cóotriliul cartamPiite la squisita , genti-, 
lazza della' Società ,Crinuastica di Udine,,, 
la- quale'prestò àijiilèttàoti ,dî  Pprtó-
grùaró 'attrezzi ed 'aluti d'ogni maniera,, 
anzi ' il sig. - Eriiastp .Saùti . yénne .appe-
sitamérité da,'ydirié per pppgerare ài,, 
beneficò 'intentò 'nòstro .é si |fabe:amini- , 
rare no! suoi bellis^inii'esercizi, i .'i, 

•lariséra si 'rinnovò,,,domani sera 'si; 
ripeterà, IPspettacolo nói Circo, con pro­
gramma sempre variato; ma il" gran 
otou,dalle fps|a,;éjri|pfvat.Pj^.domenica. 
In qùW'«|jio'rhóì-'a'yrà'''-Vuógp' îitjà"'cbr's'a 
ciclistica,da. Pordenone-" a<* Poriió^ruaro 
(km. 30) par cui sono già inscritti cirpa 
quaranta,.corridori; ed intarverra'unó in 
grandissimo nùmero ciclisti friulanii e 
veneti, e Società coi doro distiutivi. Alla 
miglioro S.ioielà - sirà dato 'in 'premio 
uno spleudido gonfalone riccamente tra-

; punto; ed aiivincitori della corsa sa­
ranno : assegnate :>medàglie d'>oro e d'ar­
gento.: -.' . • 

La sera poi si avrà rappresentazione 
nel .Circo,- poi musicai fasta da ballo, 

.illuminazione straordinaria ; del parco' 

..Persico..:..,: ..-•;: , ./. - ' '•'•' '_'• ••' 
Insomma un complesso di divertimenti 

-attraentissimi, aiicui joontribuirà • anche. 
Udine, oo',:suoi ojiolìstl e con là sua einii-' 
.pàtina cittadinanza.ila previsione:di'ùù 

Sgranda.concorso-la Società Veneta non 
soltanto accorda prezzi ridottissimi sui' 
biglietti della linea Palmanóva-Udine, • 
ma anche iun treno speoiaia ohe TÌCOU'-
durra i friulani alle loro case dopo la 
mazz9notte,:di.domenica. » 

lue ili fitmf mabilittlC' Bxtr*tìnD. Accurf xi*, 
iurbìctî cc,- Imbianca U pelle. Ha prpf'imi 

ci, al Folti CDup'i-, Fidr di Gar.iruno, -
Yi,i,it--Yl.iiij;, Violetta. Mimosa pudica. CiL-raiiio 

,;lia, .Minjliutto, Miiscblo, Boittniet liupéiial.ecc. 



IL FRIULI 
^SBBHIt!&t 

UDINE 
1(1.8 Città B il .Comune) 

I Pel X X settembre. 
vi . L a onmmertioraziono del la da ta ma-
fioraiida'sarà fatta nella m a t t i n i del 

tX se t tembre dal duputa to di Udine 
I. Di Lenna nella, sala, de l l 'AjaoB. 

„ « — Oon te ipopadea insn te al la dis t r ibu­
i r n e dei';pré(nl agli allievi della SouoIS' 
' iy«rH e fO'-^llèrl, v o r r g n i v pur ojiisfi-
- p a t e le medaglie e diplomi ai premiat i 
aèll 'Èsp'jàlziiina agi ' iooli . A questa oe-
tìmonla par lefà l 'avv. P i e t r o Capal laol . 
;ii —' In: piazza V , E . sono inoorainoiati | 
p lepàra t iv i per le festa del X X setlein'-
If-e. F ino da ieri si é da to mano alla 
i^lpulltura della s ta tua eques t re di Vl t -
t&rio Emanuele . Ofigi sonosi ia 'al isàtele ' 
j | t e n n , e per i gonfaloni . 

' ' ^ ' H j I n a t r ó ' g r i ' i ' ì i M i p r l i u e n i i d e l » " 
l ' I m n o a t a d L R . . M . . I | ^.Qoasiglio 
d | n i ( 0 i i i i l ! ; a i ! :o (S l Ìé i™t t : i i*MK8#l i . ' 
appepTato a l l 'unanimi tà , essendo prò senti 
<]6 fipii'slglierl, ì | s eguen te ordine del 
| i o rÙ0 3 l'i ;' ; ' 
I «'liaj Camera di commerolp di Udine, 
Oggi; i duna t a , t enu to pur _ conto dei 
Bassà t i^Bont inu i inaspr iUeot i de l la tassa 
| 1 rioohezza móbilev pfeooqupata? della 
Igitazi^DS del paese, ppotesta ooiìtra il 
àpoyp , enorme, inoonsulto, aj,ao|rtam6ntOi 
l è i fadjliti, fatti), dagl i fAgenti^' de l l e ' Im* 
t ò s t a al danno g rave rial ouinmeroio e 
p i i S i idus t r i e del Fr iu l i , i;: ' , • 
J;<j;gd inoarioa la Presidenz<> ,(li., t r a i 
I fnet te ie questa p r o t e s t i al u ò v e r n o , 

f èrellè prontaijfentSf provveda; saoondò 
}Bl)||i e giust l l iai è i d i dbmunfoarla ai 

ftnatbr e deputat i del Fr iul i , , . nQnq.l»,è,: 

tle"Cotimiasioni raindameiitali ' e prò-
noftip, chei ,dovranno esSmlhàre , 1 ' re-

41ai|ì;» •, . , .,'.,.. •••., , , , , . 

f :S { 
- t p | | ^ P g ì p Ì i r s i £ i f e : - V g n ! : : . o ^ 

bnéuU'''ipfeo& r icevuta la scheda di 
notizia, farà ,,i)e,ne,.a,,,,rioorrere,, subito 
d i t ' è t t a n i M e 'senza t r a t t a r e col s ignor 
i i gen te , ^ralendusi della niodula seguen te : 
4Spetti;^ora!nissÌ9,pe mànda'inentailB* perii 
| i « lafiìaiìsIitiB^dellà t a4à ;d l : 'R ioche2za ' 
J'< Mòbile 

l ; ,.:,'-:''i^ v-.;;^. =,i. - . Città.-
| ; « l l sottoséfitto't ' icort 'e a l U spettàbile^ 
*CottimÌ8siotle • òbntro l ' j h è o n s u l i ò , ao ; 
«itèertaraento del s ignor ' Ageò té delle 
«•lmppftp,,,no|iflpato,in,data,..,..,-. . . . . 
«Sn. . i ' v ' é ' s V r i serva di "espbri'é a oo- , 
<ijde8ta,,0oaiinis8lone,l motivi della pre-
«Sente istanza. •»• 
l i ^ T a n t o p e r ev i t a re là decadenza dei 

«Itermini. ìdi , legge, j ; J 
! ^ tìonvosserviinza^ ,;: ; : 
I UdliwV. . . (elttmbra 1896. 
V '•' • ' '""'.j ' i ' .V' ' •ffifmaj ».,. 

I l i à p a i r t e n s a « l e i g r l a n a s t l 
m r B o m a » Questa se ra co | ^diretto 
d i l l e 8.18 pa r t i r à ' p^ r R ò d i , S i d e préii-'^ 
d i r pa r t a al la , gtira in te rnaz ionale ; g la-
n | s t i c a , una"squadra di 20 ,g innas t l ap­
par tenen t i 'alla nos t ra Sooiòtà, giiidati 
d4l loro m a e s t r o ' s i g n o r Antonio Dal 
Din., 

l ^ - ' E c d o i nomi dei soci che corapon-
«0(10 la Sjiljadrài! »Antonini Giuseppe, 
B|?s8ttini, Gjoyanni , , .Cumino Ar tu ro , 
Croc i 'EJ rmimp, ; ,0,uttiqi Luigi , Degani, 
A'iugnsto,:pel,N9gró;Pietro,Falooni,Garlo, 
F l o r i t Siro, Oraz iani Att i l io, Gregorio-
Ohio Antonio, Miaui Alessandro, Tarn 
Augus to e Valer io Grloyannij • :,, , a * , , , 

| L a squadra sarà acoompàgnatà , ò ì t re 
cp^é d a l ' m a e s t r o s ignor Dai Dan,, ànph'e 
d^i sègre ta t ìo del la Società sig. Vi t to­
r i o ' L a n g . - ' " ' ••••"'•••' ^ ' ' "•• 

A u g u r t . ,, 

• I m p o s t a a u l l a r l c c U o z z a 
u | 0 b i i e ' i i e l Ì S 9 6 : d ' ? . li lUunicipio 
dijJUdiiie ha pubblionto il s eguen te av-
yipò.!...'.„.-•;--;„ _,__^ ,̂̂  :;-,,;,,,, , ,„,;^,,,,,,,,,, ,,, ,., 

« S i ' a v v e r t o n o gli esercenti industr ia , 
commerci e professioni, ohe nell'Ufflcio 
c o m u n a l e , . è , <ieposi.tata,:,.s,,,rimarràì.per 
vei)(fiiglQÌ^tìi*coiÌ8SÒntlvftt«iniiùòiàre'da' 
oggi, la tabella dei reddi t i d is t int i per 
classi secondo la varie, specie , .con la 
indicazióne dèlie somme di reddi to net to 
d ich ia ra te e di quel le inscr i t te d'ufScio 
0 r | t t i |aatp;- ' ;d, | l l ' ! agente dajle ^itfpnltè., 

I jy(;kb,ellfoo|r4 '6Ì?er9esamin|i :a,da,l lS 
o r e ' 9 ' a i i t F à f l e ' ' 3 ^ p o r a . di òiasòuno dei 
g iorn i ,suddett i , , , 

Ind ipenden temente dalla pubblicazione 
della tabella, gli e s a r c a n t i - i n . essa in­
scr i t t i , per i qg8 | i , i ;agenJs ideile .impoatfl; 
abbia fatta l a ' d ioh ia raz iòne , o ia re t t i -
Coazione d'ufficio, devono a v e r e r iopvuto 
0 r iceveranno un avviso ipàlvidnala da i -
rAgéh.z la . ' .pa ' i . j d a l l à notificaziona, di 
tale avvisp 'òhe ' decorre ' pe r ìbrÒ il,,t^j;-. 
mine 'di vent i giórni p e r r e c l a m a r e ÒÒntrP 
le somme di redd i to àbcer tà te da l l ' agente 
delle imposte ». 

Dal MaDicipio di Udine, 
«dill 10 sottembro 1896, 

11 Sinduo 
A. di Trento. 

Una donna ohe partorisce 
sflllÉ scale J 

Osservazioni msteorologlche 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

Ieri l 'a l t ro dopo le 19 ai p r e s e n t i v a • 
a l la Casa degli Espost i una donna doti 
una c a r t a firmata dal dot tor M u r e r ò , 
c h è ; l a : d i c h l a r # a ? i u o i n t a in o t to mesi , 
ma la c a r t a nbu e r a vidimata né dai 
Munioìpio né dalla Oongregazione di 
C a r i t à . ', , •; 

I la suòra détlii iÓasa, in base ai re-
golamihii, non poteva r ioeveria , ma 
mandò per il medico di gua rd ia a l l 'O­
spitale, dot t . Pa us a , il qua le pure nulla 
poteva fare , sempre p a i ' l rògolaipent i . 

Non loredendo c h e . l à ' d ò n n a fosse 
prossima al par to , la suora o il jnadioo 
la confor tavano ad andarsene. . , '"'"'',' 
, ,:Mentre la sUÒra s tava p e r ' r i e n t r a r e 

nel propr io r i pa r to , sent i che la . donn^ 
g r i d a v a ; a l lora r i tornò sui suoi passi 
e s ' a c c o r s e che la stessa aveva p a r t o ­
ri to una bambina ! 

i ; La spora, fece.; allora;: aotto ' s u a r e ­
sponsabili tà, r i covera re la madre e la 

,,Bglif, :qlie.,ò,viegitU|n,BVinella?,0«sa Espo^ 
iStÌ56'AffiSfaii8''ÌtlitìòÒ''beòftìliBbr-•'• •'' ', 

Sarebbe pur tempo di r e n d e r e un po' 
pi& limani quei benbdetti regolament i , 

•in mòdo ohe i sofferenti e tu t t i quelli 
• che né hanno;: ve ramen te bisogno, pos-
' s a n o v e n i r e p ron tamente acco l t i l e soc­
corsi , s e n z i che s ia , necessario:; t a n t o 

jlusso di vidimazioni I • 

I; S o c i e t à o p e r à i a g e n e r a l e . , 
;lln j joòformità a l l ' avv i so por la c e l e b r a i 
"zioiie della festa del 29° ann iversa r io dii 
fondazione del ia*nostra Snoletà, Isi av-,? 
ve r tono i soci che nella domenica . 15,' 
s e t t embre si effettuerà la gita soblàle w 
S. ,¥ i tp a l iTagl ia tnento , péc parteoiparò: 
nel lo stetóc liempp Jilla festa del ^S» an-ji 
n lversar io di quella Società consorella:,'; 
• L l i quo ta di partecipazione è d i i i i r é i 

6 . 5 0 : c o m p r e s a . l a spesa di viaggio, per} 
anda ta e r i t o rno e banchet to sodiale, j 

L'Ufflolo sociale od i signori Qiovanni j 
GamhiBrasi, y |a ,Oa.vour,j ,Aotonip Cp | s io , ' 
v ia . ' .Pratótyi l 'afé;Pietro: :Màrt i ì ibigi l i r In 
Meroatovooohiò sono inoarioati del r i ­
lascio, del le , , tessere ..di a n i m i s s i o n e ^ d a ; 
oggi a tu t to 13 se t tembre oorr . : 

Udine, 6 aetttmbre 1896. 

:;: Il pres idente : 4?'P^'<': ^ ' ^ " ' ^ : 

"• ' T e a t r o I V a a l ó ù a l e . ' L a mario-i, 
nel t is t ioa Compagnia Reccardini quosta: 
sera alla o re 8 e mezza r a p p r e s e n t a : 
Arlecohino e Faoanapa professori eli_ 
lingua latina.. Con ballo grande : Le" 
nozze di un Mandarino. 

R l n n o y a t e I I i s a n g u e . Riesca^ 
ta lora diffloilissimp, il far p rendere ai 
bambini , ed anche a certi , adul t i i p r e - : 
para t i di fer ro , come qua lunque a l t r a 
medicina, di cui avrebbero pur t a n t o 

no. 
Ebbene si r i cor ra iu quest i casi al 

'Fèrrb-f ih ina-Bis ler i , o t t imo liquore, d e l ; 
quale il chiarissimo dott . G. F ioran i ' 
ebbe a d i re di « averlo t rovato molto 
etflcaca In quelle mala t t ie nelle quali 

_souo indicati il-,fergp ,0 gli a m a r i . » 
"*; Semmòla, Benéditk, Lore ta , Man te - • 
gazza e c e n t ' a l t r i sonò concordi nel di-
oh ia ra re la Nocara la regina delle acque 
da, tavola. . . (73) 

P e r , c b l d e v e r l p a i r a r e . Il 
Collegio P a t e r n o . r e s t a aper to anphP du-

' r a n t e ques te v icàbzé aùlu'naali per que­
gli alunni , delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono 'pre­
pa ra r s i agli esami di r ipa raz ione in 
quel le ma tè r i e in Cui, non furono p r o ­
mossi. Re t ta modica. 

\,,;„B|,«|<>nà , u 8 i B n a ! , ^ . , , . 
Qferte,,fatte alla: locale Congregazione :di Ca­

rità in morte di , , 
Brondi-Sadico tèa dì Outieoi Piozzi Oinieppe 

lire 1, BiaQÓoitzi Vittorio'!, 
Le offerte si rioeVono proaso l''Ufflclo della 

Congregazione, e dai librai fratelli ToaoHni piazza 
V, iS. e Bardusco via Mercatovoculiio.. 

— Per il Comitato Prot. dell' Infanzia io morte di 
Variaco Balilla di Sandaniele : Gontarini Gio* 

, y i t ' " ! f c I ' W ! : l i . - ' . •. . ' v ..:•-'.• '•••••• . 
Qottardia Giovanni: Della Vedova Giuseppe 

lira l. 
Cattarossi-Ballini Luigia di Padova ; Erina-

cora,dott. Domenico lire.li; : • : ' ; ' ,(i 
'—^ Per là àòcieta Dante Alighieri in morta di 

AUitìo Tessitori: Danio Tornaselli lire 1. 
Cttllarossi-Banini Luigia : Danio Tomaielli 

lire 1. 

Alto m. 110.10 
Ur dal mare 
Umido r«lat. 
Stato di Cielo 
A«4na<)admm 
Kdìrazlono 
!(V9l, Kilom. 
Tefm. éaniig. 

762.0 
48 

Ser. 

23.8 

760.9 
86'; 

raUto 

?? 
ÌI8.4 

761.8 
80 

misto 

sa.4 

liìB 

q, ter. 
gOCOÀ 

ai.a 
™ „„._,„„ '7m5aiIin5TiS6~ 
^™1«" ' ° " ' (mld ìma 18.8 l 
Temperatura miniala,all'apetto I7.<1 
Tempo probabile .-
Venti freiohl meridionaU. : Clolo generalmente 

sereno — qualche teinporale al nord. 

IfATTO MIRACOLOSO 
alla Provincia 

I HeUa apra del 9 se t tembre , muni to dei 
pòpforiii religiosi, r epen t inamen te ces­
sava di v ive re in Ve rona pe r encefal i te 
a soli 3 2 ann i 

V ' i n c e n s o Z a m p a r e . 

La m a d r e , i fratelli Lu ig i , Giovanni , 
Giuseppe a la cogna ta , addolorat iss imi, 
ne danno il t r i s te annunc io , p regando 
di esaere dispensat i dalle vis i te di con­
dog l i anza . . 

Urlile, U letlembre 1895. 
' La sa lma g iungerà al la nos t r a S t a ­

zione fer roviar ia alle ore 10.45 di gio­
vedì 12 oorr . , ed alle ore 16 di det to 
g iorno v e r r à t r aspor ta ta nel la Chiesa 
P a r r o c c h i a l e del Cann ine , per posci^ 
p rosegui re al Cimitero Monutnentàie. ' . : 

UN ___ 
Scrivono da Bozzolo 

di Mantova: 
« Un caso ohe ha veramente del me­

raviglioso è accadu to giorni sono a San 
Michèle in Bòsco fràiirona di Marcar la 
e del quale no ebbi oggi la conferma 
ufficiale. 

Tal Marini Luigi d ' a n n i 3 3 di Cavi-
ra te , a r t i s ta d rammat ico , t rovavasì da 
qualche t e m p p ' i n San Mic'hele in Bosco 
e fa t ta relazione :ool s ignor Ven tu r in i 
Pacifico fabbro feriraio di colà cominciò 
a f requentare la c4sa. Quando il giorno 
3 oorr . trovandpsi iì Mariiini nella cucina 
del Ventur ini si a p p r e s s ò , uu lìglio di 
•quest 'u l t imo, pei nome Francesco , te­
nendo iu mano una ' rivoltella,, ohe. egli, 
r i teneva apafibà, e- spianandola iu dire­
zione del Marini gli disse sche rzando : 

— Guardi s ignor Marini ohe l ' am­
mazzo 1 A! ohe questi rispóse : , .̂  

— Faccia ..pure, 'dosi avrò t e rmina to 
d i . s o f f r i r e i ; . : . • H - : l l W a n d e 8 b ò ' V é i t t U ' 
rini fece s c a t t a r e : i 'aróià dalla quale : 
par t i un colpo,.... la pa l l a . pa r una strana, ' , 
e inesplicabile comoipazione, ppip'i il , 
Marini alla « p inna nasale e dòpo e s ­
sere e n t r a t a In una delle nar i au ta r ior ì 
sort i per una di quelle posteriori « ( t e c ­
nicamente chianiata iCiiàne e ohe niet-
tono capo al palato), senza: ledere or­
gani di sorta. . . tanto, ohe il Mar in i dPpo 
essere caduto, a t e r r a ,più per lo spa­
vento che per a l t t o , ;« sentendosi in' 
bocca' un corpo durò l o ' s p u t ò fuori e,.^ 
con g rande jorpi;e8a .riscontrò, essere non 
a l t rp ohe la pa i l a ' de ! l a : r ivb l fe l l a l » 

Lb stosso Marini :óbba solo a perdere 
una cor ta quant i t à di sangue dal naso, ' : 
non - r ipor tando come dissi; a lcuna Je - ' 
sione,;oome ebbesi, anche a r i levare dal la 
perizia medica ieri eseguita nella* lòé'alP 
p re tu ra ad opera di questo egregio! chi­
rurgo ,do t t . Paolo Biguamì . Tu t to qu indi 
si l imitò ad un g r ande s p a v e n t o » . 

:. D E I , , Ì M A T T I M O 

Guglielmo per II XX Settembre 
Róma ,i4,—\ la :iOccasioQe' 

della commemorazioQO del 25° 
anniversario dell'unione di Ro­
ma all'i talia, l'ambasciatore di 
Germania, a nome dell'ìI™P,P-
ratprój;&rà flópoireiiàèlìe co.-
róne Sui monumenti *a'Ca,voùr 
e Garibaldi,'* e sulla tomba di 
Vittprjp.Eppuele. :(,,<,, f(;î ; 

'Baràtiérriri Egitto' 
Roma H — 11 generale Ba-

ratieri, torna»ido a [ Mtó,sa,u9,. 
passera in Egitto, dov'è,: cpnfe-
rii'à eòa lord Cromer, agente 
diplomatico in'glese, 0 cdn Kit-
chner pascià, comandante, delle 
truppe anglo-egiziaue. La cour 
fersuza costituisce una nuova 
prova delle identità di vedute 
tra Italia e Inghilterra nelle 
questioni africane.-: 

La conclusione delle manovre 
Roma 11 — Secondo \Italia 

Militare di stasera la conclu­
sione del generale, direttore 
delle ultime manovre,,ss? reb^e 
che rimase pienamente Soddi­
sfatto di tutte e tre le fagioni. 
Identica impressione ebbero il 
Re, Mocenni e Primerano. 

Comere commercila 
j , ,'.,.- .̂ : S e t e > . 

Milano, i l settembre. 

S» anche oggi da ili)! latPJtj^oBttamo; 
cPn l t a t a r e o h e ' i l maro'ito paSs'p io modo 
cal&o, conie :già succede da va l i l 'Mprni , 
da l fo l t ro oprt i f ichiamb|ohe i :P^ez^[,an-
zioli& essere ar iéndevòl ì i tett'do'nò^piut-
to8to al l 'anniento, in ìspaole per quelle 
robe che sono scarse e ohe per di p iù : 
godono il favore della r ich ies ta . 

Olfatti quei pochi ordini su piazza 
c h e . lasciano '5Ì>ii{ip|àre ' apShe solo l 'ap­
parenza d 'urgenza, non vengono co­
per t i ohe ooll 'acoordare al vendi tore 
l ' in te ra pretesa: ;e , in Caso divèrso) O'fier': 
piccole differenze, l'affare t r a m o n t a ed 
11 pr imo a r i t i ra rs i è sempre il de ten­
to re . ' ' 

Colla scarsi tà a t tua l e dei la-forerll 
non iplpegnati e col poco lavoro p r o ' • 
d o t t o ' d a i fliatoi causa la siccità, ci fa 
specie ohe i lavorati pronti npn abbiano 
ad-esse re l lp lù 'de r id i ra t ì b m ^ l i o % e ^ i -
biiiti/ ISdistalitprijà^ vero, hanUd-pifetese 
sostenute ma non in propprzipne a l la 
scars i tà a t t u a l e ed ancor m s n p a q t t e l i a 
supponibile fu tura , e perciò nbh sa remmo 
sorprèsi Sé un migl ioramento sttbbedaSse 
fra non molto negli art icoli lavorat i . 

fD«l Soli».) 

U s t i n o u O l c l a l e 
del prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 10 se t tembre 1895. 

- , ' tìfrani 
Prnmento all'ett. da L. 
Qranoturoo vecchio e DUOVO „ às. ,, 
Qlallone • • • da , 
Semii Qiallon» • da • 
Ciallonoino , . ' , , , • «da » 
Segala : ' , , : , ' da, • 
Orzo brillato » da » 
Sorgorosao „ da ,• 

• da • 
al qnint. da' • 

(del planò <• da » 
(alpigiani „ da • 

I • da • 

Pollame 

Ginaaantìno 
Lupini 

S'aginoli ] 

PaUte 

l 6 : 8 6 i i l 6 Ì é 
13.80 11 16,90 

l l ' . Z a — ! -

6.— , e!— 

Oupiioni uupui 
aallh 
Polli 
Polli d'India raascU 

„ femmine 
Anitre 
Oche 

• : morte 

al Kg. da 
da 
da 
da < 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
1.— a 
l . - - a 
0.80 a 
0.86 a 
0,85 a 0.80 
0.70 a 0,86 
0.-

0.— 
1.16 
1.10 
0 86 
0.90 

0.— 

D'AF^TTARSI 
1 locali seguent i 

il proprietà W fa Carlo Macomelll: 
.,,,., In via Pao lo Oanoianì ?<. 7, J 

Éoondo e t e r ioPUno oompoiU 11 piauó II 
di % 4 ambienti od il Sima &M.$ aub ln l i , 
UeCd'aequa potabile e pròmtqtiltitdi corte. 

In Via Jacopa' ,M«r)noii i N, 3 . « * 
Staila, rimessa e fiénll».': A , 

Nel suburbio. Vanezià l;4, l l - 4 0 . ^ . ; 

Primo e seoottdo Plano oompoatt di H. S*i>-
bienti nel I e 6 nel li , | 

U>o d'acqua -otabile, noiiohi pnmlÌH]nllk dell* 
corte e lUolval». 

Nel suburbio Venezia N. 1 L 3 0 . 
Cantina aotterranea della longbezni di mairi 

17,60,,larghena m. a i o ad alteni* m. 8.70. :> 
HB, In qneato locala, trpvui, na unoTOùinp^-

taéiiirlislit al eòiiiplètó òiilà uganèlló «lelvtot*. 

:, Suburbio ' y è n e z i a f : N . « l . | - 3 É '• ;'? 
.t'iano tércà)"';i>nét 9tanU'»'gÌ!ailli.i». ' tììo ma-

gàiieno. " ' "' - • 

Suburbio Venezia N. 11-40. 
, Vaitoi magasMiia a piano-terra', 'Miì"biiitìn« 

' Dlaponibile al I.o Cflugnp 1835, 

In V i a Meroatove'cohio ,t<. 7 . 
Fiano-tórrà Dna stamu ad oao legnaia e «aa-

tini, I piano tre stanze, l i piano tra, lt«nii«. 
Dlippnlbilé al l,<i marsó 1896., , 
Pit, t r a t t a t ive rivolgersi , a l l 'agenzìa 

.Qiacpmellì, p i azza .Merca to Nuo\ro W. 4 
' t ldine^ .., . :• l; ' -••: -5:. -.: 'i-.- • 

Banca fìommèrciale italiana 
Società Anonima Oooparatim 

C04t!tti!la nel 1893 
Sede in O e n o v O i Vis B. Lor tn» , 13 

La Banca sconta efiettiV due 
firme ,e fa in genere, qualsiasi 
operazione di Banca. 'Cercansi 
oorrispondeiiti ; sénìzEi. ' (Jauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta.' s 

"' Bufro, formaggio e iiova 
Burro :àl Kg. da • 1,90a: 2.— 
Borro dei mónte ^ ' « dà: • 0.— à'^^.— 
„ „ . i . „ „ , „ (del monto • da • O.-^à—.— 
VoftmmlM fiim . da . 0 - - a - . -
U)va alla dozzina > da • 0.76 a 0.81 

foraggi e combustibili 
:rtl9ll!alSavl.:q.' al'quinl.da , ,; i.m a: 11-̂ 80; 

a y: '• II. * • da • 
g j della bassa I. „ ;, da • 

iX :. . :VlI.:;i:'; , ! dap»> 

3.80 a 4.-46 a y: '• II. * • da • 
g j della bassa I. „ ;, da • 

iX :. . :VlI.:;i:'; , ! dap»> 
a s S a 4.80-

a y: '• II. * • da • 
g j della bassa I. „ ;, da • 

iX :. . :VlI.:;i:'; , ! dap»> :8,aOÌa-'S66: 
ìliladtca ,' " * • da • O.-^a 0,— 
Paglia da lettiera .- da .« 2.76 a ,8.25 
Lagna tagliata- ; : ' • » da" 1.94 à 804 
LegUa in atanga > da „ 1.74 a: 1.84 
Oàrbòna 1. qualità .. da „ 8-70» 8.90 
Carbone lì. ,, - da - a.3oa e.so 

l'prezii dei foraggi e combuatibili «ono fuor 

•':-' Frulla 
Artaatlini al quiotato da lira 0. •-: a 0.— 
Cigliege " • •—.— a — . -r-
Corniole, • • —,—B a . — — 
FieHl- ' , . . 15.— a 82.— 
Fragola • • —,— a —.— 
Laìnpone n . » —.— a —.— 
Néipole • „ n —.—a —.— 
Nboi,. " " 18.'- à 2 0 . -
Pati" : „ , 10.— a 18.— 
Pasobo • U . - a 3 5 . -
Paacba-noci. ; , » , ' ., .;, * - 0.— ti.O,— 
P ó m i • ' - ' • ' " - • " - • ' • ' - • -'•• ' • - ' ^' ' ' ' • '" 'lei;'- a 15;--
Prugna • • —.— a —.— 
Snaina-i•.•-:.•' -•.-•:-.' -̂-̂  .•••.• ' », 2B.— a 80.— 
UTO • • 26.— a 40.— 

'^^•['é :*'*•*: 

BoiljÉini} deiiai 
UDINE, 12 settembre 1895. 

N Q T E A G R I P O I . E 
L a s i c c i t à i n I t a l i a * 

Scrivono d a Roma ; , : 
:':« A r minis tero de l l ' agr ico l tura ,sono 

pe rvenu te notizie g rav i sugli effetti del la 
p ro lunga ta siccità in parecchie regióni 
della Penisola. Specia lmente in Pietnupte 
nplla Toscana e negli Abruzzi, i danni 
sono enormi . In parecchi paesi di mon­
t agna si so i iporgannizzate processioni e 
pellegrinaggi ai san tua r i per o t t enere 
la pioggia. A n c h e a Roma non piove 
da qua t t ro naesi ed il calore è eccezio­
nale per la me tà di s e t t e m b r e » . 

Ilal. 6 
tt'o',>iÌUi> 

Vo.oontanti : • 
« fine mese . . 

ObÌ)lìgaxìonl Asao Ecàlas: 6 Vo 
' O b b M « n K Ì i o n l 

Feo^vio maridionali . . . . . • 
' " 8 'le Italiana a i . . . 

Fondiaria Banea d'Italia 4 'I, 
- . . 4 V, 
,» 5 "/a Banco di NapoH 

Ferrovìa Udine-Pontebba . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 
Pràatito Provincia di. Udina 

A z i o n i . 
Baaaa d'Italia . . . . . . . : 

• di Udine . . . . . . . 
* Popolare Friolan» . . 
« Cooperativa Udinese 

Co^nidoio Udinese 
'"i 'Veneto. . . . . . 

Soaiétà Tramvla di Udina '. 
.•} Ferr. Meridionali. . . . 
'•'. » Mediterranea. . -

C l a m B i 0 V t t l « l « 
Francia ebique 
Germania . . . . . . . . , . - • ' • -
Londra . . . . • • . . • , . * 

. Aoatria a Banconota . . . » 
Garona, . . . . . . . . . . i l * 
Napoleoni . . . . . . . . . > 

4 t t l m > d l a p n e e l 
Oliiaània Parigi sn ppnpona . i 

Teìndanzà bupna 

U sett. 
94.30 
94.95 
95.— 

807.— 
287.— 
498.— 
4 9 7 . -
400.— 
455.— 
5 1 8 . -
102,— 

818. -
U 6 . -
1 2 0 . -
83.60 

1250.— 
300. 

70.— 
692.-
604.-

104.80 
129.66 
• a«.60 
218.'/. 
108-T 
m9B 

90.70 

la ie l t . 
95.— 
95.10 
97.— 

8 0 7 . -
288.— 
4 9 2 . -
497.— 
400.— 
4 6 9 -
612.:^ 
102.— 

817.— 
1 1 6 . -
1 2 0 . -
38.60 

laso. -
300.— 

70.— 
694 
604.— 

ALBERTO RAFPAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBNHA 

auielìlott.pror.SyGtìiiGic|i; 
6 coDSflìtMe ore 8 allG i t •-

I T d I n e - V ia Poscolle, 5 - U d i n e , ,-

GBFAPATALE! 
Fttrtropp al to^« apeH 
Dopo UDO buine caQo 

- D'fari bòn dolor af 5̂ ^̂  
La boQhe e' ha la patìiaoi 

/^ .libatomi Al «ibibra&br. 
L'è ara il gluildor, 
W (Wh firuziaa i uè«.^^ 
L*ò c&' il catarro gaitrieo 
G^'a^A» rata b bile 

f. i^E^al K^ho di finile : 
r ^ ';0al|9hòH un bon purgautI... 

^•-^ Qholit invecQ sveli ; 
Un got dì Aijoà.cx'o GJ-loac?!©; (?) 
E date oheato litpria " • 

XQ finirà t 'uàlàmpI ' ; 
(*) del famuuriita JU SandH di FaffùffHM, 

I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio-mo--

Siig'io. — Vendasi presso l'Ammi­

nistrazione dei € Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

1 Brunitore i s t a n t a n e o ^ 

m.'L 
18955 
*6,80 

218.'/, 
107— 

90.'/. 

ANTONIO ANGKLI garante responsabUe 

g. par;.pulireHistantauesmente- ""ifiià- hj 

_ lunque metallo, oro, algente, pac- g 
+j,,fpng, l)ron,zpi>.,g|ttpjio,-ec,c Vendati C ' 
^ . d ì a l ' p r é i à b dr-Centesimi-'*6 presso B 

S l'Utticio Annunzi del Giornale il S ! 
g F l M U U , Udine Via della Prafet- g 

g Q tiira, num. .6. • •« , S 

^Bruni tore i s tantaneo^ 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso in qnarta pagina) 



IL F R I U L I 
BHimufHHMMl M«H • • • • I — 

Le inserzàonì per 11 Inuh si ncevono esdusiramente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 
( I w l i a H M i f r ' I B • • • # » ' • I W U l i l l l l l l W i m U M M B P I •••• MIIHimilllMIIill^l^lllj ' l l l Illllllllll 1 1 1 ^ 

SOLO L'A CQUT 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti ì Farmacisti, I^rófumieri, Droghieri' é Parucchieri. del Regno a 

L. 2 • I . B O al flacone, ed in bottiglia da circa up, litro a L. S a S O la Bottiglia. 

MILANO MILANO Deposito generale da Ai MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni par paoeo postale aggiungere oenlesiitti 80. 

...,,..,. A Odine da Enrico Mason chincagliere, P.Ui Petrowi parroochieri, Francesco Minisìni drogh'i'ero, A. Fabris farmacista —A Maniago da SiWio Boranga farmacista 
fiPsraenone ,i a Giusqilie Tamai ncgonianto — A Spilimbergo da Engenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A ToltiietEo da Chiusa farmacista — A Pontebba da Aristodemo Cottoli negoiiante. 

VEH^ TEfcA ALL'ARNICA 
QALLEAirì 

' AUluno 

«f^BAKIO i<'KUUftVIAnin< 
I .U, .ìi i l i »l.>»i<»«<t«» 

ft|j|J/aiqui» - Farmacia i M i t o n i f t T e n c a , successore a Qalleani 
con labgr^^ifiò'^'éhmàco, via Spadari, 15 

(•re^^Dtiamo q'uoslo ' wopirjjto del n)!tro Labwatorio, dopo nna lunga serio d'anni , 
di prova, iyendbjiè otteubto ui pieno si^ccesso, nonché le lodi piil sincere ovunque è , 
atnto»ad(H»rdto'j«*J'%iH"iIipWMS',v^4i^ in Knronn o'dtiii''AM6ribi(.'Alsobitsentita la I 
ven(tìta«idarcsfl!(|Biitf shmm MmsW j 

Esso noH*fo#"«WeT coófa'so co^altre «pecialit&,,(!ha,portano lo SDESSO NOME ' 
cho aoKo'iNEPFIQACf, e spe'sso d|i ms?. ;i nostro preparato è BI^ Olaosteardto disteso 
sii tMa cheiÈ&ntieoeiiprincìpii delIVit-iitl^,» nanadlitna, pianga' naliva delle alpi, co-J 
noscinta fino dalla più jemota anticbiti!'' " , ' , ' ' , . „ ! 

Ftt nostro scopo di trovare il modo di i¥M \é nostra tefe nèliii" quale non siano 
alterali i principii dell'arnica, e ci siamo felieo.tìonfe riusoiii .mediante un prtì i ie*»»' ' 
• p c e ' t t l e ed un «pporHta d i n o a t r « , e « a l a i ) l v a l a v e i ^ a l o u e e prDp»ie<&. 
. * . t i i J ^ ' ! ' " e f M S ' É f i W f l ® ' ' I W f P l ^ T A ed imititi) goffaàiante col VERDERAME;-
VteUffl<ff'tìin(«dra(4'p'/i''rrsua asione corrosiva, e questa deve essere lifiuiatii',' «chie-
d c n d O ni11llt<l^1.)m>f«^»ltlHlll»Àn£^t(iìl<W'li«a « . A R A K A Jl P A U U _ 4 A A . . . . . . V J - A X A I I . . 1 A . . . ' . . » « ' J I ' Ì . Ì V Ì I ^ ' 

mente 

Parmjzt 
S I DDIMI 
M: a l ­
ci 4.5D 
Mf« 7.03 
D. 11.86, 
0. 13.80 
0.117.80 
D. ao.18 

Arr(«i( 
maeat. 

6M 

Parlttize, Arr(«i( 
maeat. 

6M D. 6.0B 
0. 6.8S «.IO 
D. 6.0B 
0. 6.8S 

10.14 0. 10.B» 
1 U 6 D. 14.20 
l^.iio M. 1S.1EÌ 
28.87 P.»1T.S1 
83.0S 0. 28.20 

(*) Quello treno si {erma a Pordenone. 
(") Pyte j» Pordenone. 

Arrioi 
k unnni 

7.46 
10.15, 
1»,S4' 
16.-66 
as.40; 
at.40 
8.35 

lo <iuolbiBh|Jio|̂ rt«»le»ÌoWKS"»1ire marche di fabbrica, otié^o quella inviata'di'i'ètJS: 
te dalla no9tXalBaiiiDMÎ ,"'iìb] è timbrata in oro.' I 
(,; |vtlBflWWWQlr/»tB>'=i''''*'t*Stigiiil!'̂ ottenute in molte malaftie, come,,lo aUqstanò i 

>iamcro«l «fir«(BpiiM jet/uff ffatiffiAX^ma. }n"ìatti i d l̂or,!, in gon(ir,ale', e'd"iii 
daniBolare 'rieira lontl>n«r'>lu|, nei (•nua>.iti$'^i;il>agiil p a r i e nel corpo la «Un" 
niglUtouè ' fi/faiitSi. GiiVa nbi iJotóip', reia'xll da colici»,ncfjfHloa, nelle ma-
lfl<i({^|.<lt ;n(,qfvj, óÌ!l'elleu«it^»eé*'Mll'altbasii9ainBii<w d ' a f e r » , e c o . ^erve 
a lenire i do lo r i , d a ««;?fì(»lj<p,eieron»l«», da'ifi>««'ài rÌ3)1(Ve"ìa Villosità, gli ii(^|j; 
rinlèhtì db' cicatrici; ed ha inoltre miìlte altre utili applitiaaioni per "malattie chirnrgicKs,' 
e.3ptó.llmkte'péi'éàm:' 

Costa'1 ire. I014« al metro — UreS<SÒ(al mezao metro,' 
Lire «,»w laisfclrtdk, fl*Ui;a>a"dbmicili<' ' 

R l v e n d l l a r l ; In Udine , Fabris Aa^k'i, S!'QomeJi,i ftiasioli, Farnjjfijfi alla 
Sirena e Filipuzzi Girolamo j csor la la , Farmacia" C". Zanetti, Farmacia Pontoni,!.'«Ho^to, 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; ISara, Farmacia NV'Audrov'lptf;,,ir,roii«o, Giuppou,, 
Carlo, Frizii C, Santoni; V e n e x i a , Bótuori eir«*,"tarabl«vil; Wiamt5„,jj,,Pracl^ffl, 
Jachel F.; Mllauo,j8talHUmonto C. Erba, via Musala, N," 3,,e soft,, aftcouraale, G'al-
•-•" "• " •^ '- ' * " ' - "•— ' Manjooi e comp',, via Sala,.N. 18 j Hamf^rà 

rmacie del Regìio. 

M inrni k romnu u fmtnMk k irntia 
0 . 6.68. 9.— 0. 6.3di 9.35' 
D. 7£6„ i£& r>. 9.39 1 1 ^ 
0. 10.40 18AÌ 0., 1 4 ^ 17̂ 0,5. 
D. 17.06 18.00 0.' liM 19.40 
0.! IT1861 m i w i D. 18*7 80.08 
u I I D M k rOKTI»*.'' i^ n»Toa«. A'imuói 

0. 7.W 
M. 18.U 

9.67 M. a£a 9.07 0. 7.W 
M. 18.U 15.46 0. 18,88 16.37 
0 . 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
Cilnoidan^e 

alle (ite 10. 
sn 1846. 

— Dà Portograaro per, VooefìK 
.12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 

loria Vittorio EmjXmh.W'^^ Casa A. _-,--
Frate, N. 9d, o'^lijge!.lo priiSbipali Farmacie ^ 

aràììi; SMjliipto W:-WtF0-TeFapi60 
pcilitàpiàééì»» locale«piaHl'a ctfra ^Effiì? (sistema.Wiirlshoftn) 
I DIREZION'E MEDICA A PEtìMANENZA 

f UpiNB 
Sl'iilJìiff?tofeifflt'WfB!l.A#*f*pW*-''^'''"'porto tutto 1' anno - CON APPOSITO 
S'4l0Mfif V f f l W W k l C A Z t o N l SECONDO IL METODO DI CURA KNEIP -
k ''»#\a''''4B!»ibi'M'ìifeÌliiamUrW gàSerali e parziali — aistoma''0&rt'iier unico in 
L ' ' i l . ~ applicazioni elettriche .esterno, pneumsterapia, masis ijjgio eoe. • 
p '•* ASbohdmento speciale per cura non minore di giorni 20. — Carat idrica Sem-"/ i 
k plico con camera neho stabilimento L. 3 50 al giolfno, id. Senza oamSra L. 2.00f • 
? ~ Caia idro-elettrica eco. con camera L. ffw al 'giorno, id. senza cameraj,, 
ì L. 3.6(V — Per biiogni oi jsigiinze speciali prei&i dir convenirsi. — Lo Stabti,, t 
f ^menlo non tiene msioué, mi h |i 'può avere a prezzi modicissimi nella vioinoi t 
I fMteie,"òd evonfua'lmenfe» pd6'venir servita sncfie ib; camera. 
L , - Dr Domenico Calligaris. 

UÀ e i ù u à A irauniB. 
0 . 8.80 10.16 
M. 1446 18.38 
0. 19,16, 80.— 
DÌCA9AB3.1 A TORTCaK 
0, 6.6(>. a.34 
0. 9J3 10,07, 
0. 19.03 1̂ 147 

DA ar iUlU A OA<AH^ 
0. 7.6è 8.45 
M. 13.10 1 3 . ^ 
0. 17.46 18.86 
OAPOSTOOH. ACASillSA 
0. 8.19 9.— 
0. 18 8 j 14.06-
0, «l,f6 , 23.8? 

SA imDin 
M. 0.10 
M. 1 9.10'1 
U. 11.80 
0 . 16.40, 
M, 19,44 . 

A onnsAu 
BAI 
9.41 

13.01 
16.07 
8012 , 

DA onnDAx.à 
0,, 7.10 
M. 9 Ì 6 
M. 12.261' 
0 . 16.49 
,Q. SDM 

A tiDna< 
7.3S 

10.26 
1 3 . -
17.16 
80 68 

1>À spoa 
U. 2.66 
0. a.Ol 
M.II6.48 
0. 1730 

A nuBsn 
7.30 

11.18 
I9.S6 
20.47 

DA mjKtÉ 
0. 8.26 
0. 9—, 
0. Ì8.40' 
M; 20.45' 

A rom 
11.10 
12.66 
IS.66 

1.80 

OBÀBIO SELLA TBÀMVIÀ A VAFOBS 
uftuvÈ-SA.ii Djkxmùe ^ 

Partmge Arriti Parttnse Arrivi 
DA ODDIB A 8. DAHOnJt 1 DA S. DAmiUI A DD[H0 

E. A, 8.— 9.4X5 
B. A. 11.20 13.10 
R.'A. 14.60 1648 
R. A 13,- 19.82 

6.46 •»•*• §32 
11.16, 8. T, 18.Ì0 
1S.60\ B. A. 16.86 
18.10 S. T. 19.85 

5=W! 
La Migliore ti'ntuVa del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

ua della Copona 
ptaparata dalla predata Ftofvtmeria 

AXVQxm liONGilClA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48;^2-33-24-25 

POTENT'B RISTORATORE-
dei oapelli e della bagrW 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una delle solite tinture, posaiedo, tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale''colore.', 

Essa é la pidi r a p i d a t l u t n r a pragveaatvii 'che si coiigsca','' poich'i 
• e n a a m a c o b l a r e a V a t t o la palle" e la biàiSoberifl,''in pochisS'lini'Sioi'ttT fa'ot­
tenere ai capelli oJ alia barba un e u s ^ a g n o tsjaera ifertetU. La più pre^-
ribile alle allrp parche composta di sojtanze vegetali, % perchè la più ecohòmìca 
non costando soltanto che 

Lire DUB In b«^tl£H#„ 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del'Giorna&'lL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 
''••"' " l i • , „ . .-.. 

mt 
a base di china 

per ImManeMi'e i danti 
seuM distruggere lo smalto, 

dello.Stabilimento farmaceutico C. Gas-
( BaH4i di Bologna, rinfopfia ,« preser,va 

i danti dalla malattìe otti vanno soggetti 

Una sca to l a , l i r e t 

Si vende presso l'Uffloló annunci del 
nostro Gibi'nale. 

o|ooo€x>oooooooè^èiàopoock)ooooo 
: i-tt^orìUfia^seanéi^e lìmmémioul d'ogni 
5 g e n e r e si esésulscoin» netla^£f|iosirafla del 

g M«Wi»IM»<^̂  PK«*»»»'»lf tuM» «onwenlenMi 

OQOOOQOQQOOOOOQOQQQOQOQQOÒiaQ( 

Signore ! 
I vostri'.l'iooi non.si aoiogl'ierann'o più 

aeaiio|is,,ooi forti calori ..dall'astate 'se 
farete uso costante della 

insuperabile ^ 
( l e i c a j ^ f ì l l l ' 

proparata' dai 
Fr.RIZZI'^Firanzè 

Bagnando prima i. 
capelli 'colla Siccio-
iiiw, «d arrifrt«49'Ì ^• 
poi cogli appositi ar-
rieoiatori spellali in-
oluBì nella sua soatóla ' 
al o.ttiene una ' perfetta e roboata arricciatela 
elegante e ^ei pia breve tempo pouibi le, man-

'tenendoli intatti per molte tempo, 

L'immensa guaee^so ottenuto : 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia din elegante Mtuiieio con aa-
neiu due arrieoiateri apaoialii ed ietrozIOne rela­
tiva! iroy»«i,i;oBdiim8 ja Ddin^lpreiso l'A«aii.> 

^ uiatntzione del (3iomalo"/i frinii, a Xt. S,BO> 

«dia» 188Ì~. i rTip. y^i^ BwdaWo 

^WljlMi» ' 

9> 

1 
a 
01 

'ile/-' 

n D 
Eli- I 

od altre malattie nervóse, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARCI 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie; 

Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

••'iniiliniiliA 

L« migliori tinture del mona' 
rt«0Ao«iela<« d a o l t r e ( rnnt ik 
aiifi l c o m e l<f p l i i f i f faeae l è 
asao la tAsneu to I n u e q a o ifn^no ' 
l e (seguo^Ct t 

Rigeneratore utìversalé 
Ristoratore dei Capelli Fratèlli'RÌMÌ 

Firenze 
ìli ANTONIO LONGEGA - Teheeifi " 

Qursto preparato senza estere un'a' 
tintura, ridona ai capelli' bisdcbl il ' 
loro primìtitftiiCfllgrnnWP. casfagst! e 
biondo: ipipedisce la caduta, rinforza 

-r bnibo, e dà loro la'̂ miSrBidèzza e la freschezza della 
gioventù. Viene preterito da tutti perchè di semplicìs^ma 
spplicazione. — .4!'«>»^*<#«i *-'•'*. " ' ' ' ' 

ACQUAI C E L E S T E AFRICANA' 
La Kìtiè rinomaià tintura istantanea in una sola botttgliQ,' 

' ' > ' - . . ' , 1 1 ' 

^̂  , Tinge, perfettameute nero oapeili e barba ?epza lavarsi,ne pruina ,ne ^opO(4ope^) 
',raii''np. Ognuno può tingersi 'ia sa ìnipiegandovi"meiio di cinque miuutì. L'appjì-
• tìazione é duratura quindici giorni. 

UnafJl3QitiQlÌa.4m€léganitÌtxstucùiiì^ka la durata di 6 mesi e si vende a id.rA.' 

; T I . W C K 1 P O T « « S « A ì P i è fti ISifrAf%TAWKA" ^ 
^ Questa,premili la Tiulura, di speciale coivenien'za per le ^ijjcijje, poiché la,.J)iù 
adatta, ha la virtù di tingere senza mi-ccbiare la pelle'ccme lB''ma§fgior paite' d'i' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli-éomé prìnia ddll'o'" 

' perazione, conservandone la loro lucidezza naturale., 
Alla scatola t.. 4L. 

TlM<MitM'lti''cSi4tìll*««!o. — Unica tintura solidata forma di cosmetico, 
-preferita a-quante si' trovano in'.coè.nlerfio — 11 Cerone omeri'cano è'compostO'di 
midolla di bue chq,d(i forzi!,.ri .Jjpibd dei capelli e ne evita la caduta. Tinge ini 

obitìtfdó'castì'gii»'-6 ù^r'p'.ji^rfetió,. I, , , 
Ogni, Cerone in elegante astuceio si vende a ! . . s . s o . 

Deposito in Udin» presso il'Officio annumA"iileì"'gio]fbiilè',«ÌÌ»,|'ì|MlÌH»„V:iii' 
, Prefettura N, 6. 

a& 

fi 

,i«vi u n i i ILV' 

'''•^•M0.^ì 

Gif effetti, i pregi-e la virtù ìnaumàtfavoli 
della tan'tò rinomata Aòqua di 

CHININA - BilZZI 
i,sono divenuti ormai incontestabili. Essa'è tópbrifai-èf'• 

L^„'.'.•,''<'ip''^ S i , ^ alle.altre tutte per la'iiua; vara e raale elSeieia,' 
/',»»,T*'*'y^\;' ' f W W ^ a l ' ?iniorzo e orasoiuta• dai 
/ ' 'A.'t-^i^M' C a p e l U - e d é l l i à Bai rb ià i ' 

^^_ . Una volta provata la'si adopera seo^prei 
, '• ' \./fj.v""f'^'T-?^, Lir^ l . S S ' la boWpUd^ ^ ,. , . 
', - lv-<.'.ti-r'Si~iì' Ingrosso e dettaglio ptesào la Dittft proprietaria/ 

^••' ' k ' i2À{*:^%LÌ A* l ' ^ IWèSEtóA, S. SalVatWB, m&,^mS^^'-
f- ,•'. -K ^ V ' ' ' ' ^ w l " » g u a r d i a ' d a l l l e ' mistiflcazioni,, phiedere 

''. T i , l 'i.J'VV V ., ' S i i a tutti i ' p ro fumiere pa'rrttcohieri la vera 

A C Q U A OHlì«liréÀ - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'ÀmmiaiatrazionaSdel giornale.« II.FvtUll>«^'«" 


